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“BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo oggi altri e più estesi par- 
ticolari sugli ultimi fatti d'armi. Il Dazy- 
Telegraph dite «che la disfatta dei russi 
a Statina‘e'a Pelischot fu completa, che 
î russî sono demoralizzati; che la loro 
ritirata degenerò in un vero panico, e 
che la destra ‘dell’esercito russo ripiega 
“sopra Sistova, Ammettiamo che il Daily- 
Telegraph, giornale turcofilo ,, esageri 
per partito preso, ma altri dispacci da 
Gorny Studen: e da Pietroburgo non 
permettono di dubitare che. le perdite 
della Russia; in uomini e terreno, siano 
statè notevoli, Lò stesso Daily-News, 
favorevole ‘ai russi, dice che l’attacco 
di Osman pascià fu terribile ‘e che i 
russi non rioctuparono più le loro linee 
d’avamposti. PRA 

Importante poi è la notizia che danno 
i giornali di Pietroburgo, che l'ammi= 
nistrazione civile della Bulgaria fu tra» 
sferita«a. Gorny-Studen. Intanto è certo 
che una grande battaglia si prepara nei 
piuni ‘della Bulgaria, battaglia che sarà 
decisiva per ‘campagna di quest'anno; 
ai tussi non'rimané' che ‘un mese di 
tempo, tutf'al più, per ritentare con 
probabilità di successo la ‘sorte delle 
armi, E a Costantimiopoli, quantufique 
vegga la situazione militare di molto 
iglioruta, non si fanno illusioni e ca- 
piscono benissimo che laRussia, non 

rolendo : e non-potendo sopportare l’u- 
miliazione di una.grande scossa. al suo 
prestigio militare e diplomatico, tenterà 
în questi ‘venti! o ‘trenta giorni uno 
‘sforzo supremò. L'ingresso in' azione 
| della Rumenia e della Serbia è conse- 

guenza di questi propo arditi della 

Russia. Il pas dello truppe russe 

sul territorio ‘della Serbia sarebbe de- 

tinato ed -agevolare..il grave compito 
dei generali vussi. .. 
La Turchia per altro:si prepara con 
“grande. energia a qualunque evento. La 
leva în massa fu detretata, e una cor- 
rispondenza da Costantinopoli all’ Indé- 
pendance belge e altre informazioni dalla 
stessa capitale, ci dicono che con questo 
provvedimento del governo turco si ot- 
terranno notevoli risultati. La nazione 

ottomana dà prova d'un patriottismo , 

d'un vigore, d'una forza di resistenza 
«tale, che la Russia, male informata dello 
stato dellecose dal generale Ignatiof'e 
‘da’ suoi agenti, ha avuto torto a misco- 
noscere. Ma ormai il dado è tratto è 
la Russia rion può indietreggiare. 

antunque non si possa’ mettere in 
‘dubbio la prossima partècipazione della 
Serbia alla guerra, risulta da vari di- 
spacci che a Belgrado si tentenna an- 
cora. Il quartiere generale russo calco- 
lava su questa partecipazione della Ser- 
bia pel 30 agosto, ma oggi siamo già 
al 4 settembre e alla Russia deve pro- 
mere non poco di non lasciar trascor- 
rere tompo. Il dispaccio da Pest dice 
che a Belgrado ‘si’ teme un’ invasione 
delle bande musulmane bosbiache. Po- 
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APPEIDIGE 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss ©. BELL 


(dall'inglese) 


Non andò guari, distinsi un gruppo 
di servi che attraversavano la strada, 
ndosi alla cucina. Il signor: Lin- 
ton ‘era a poca distanza. Aprì il can- 
cello egli stesso e renne lentamente 
probabilmente godendosi la dolcezza di 
quel PR OnarIggia mite come di estate. 
«Ora egli è qui!» esclamai. Per l'a- 
mor del cielo, affrettatevi! Non incon- 
tre alcuno sulla. facciata di fronte, 
Fate presto; e indugiatevi sotto agli 
alberi; finch’ei sia proprio entrato. 

«Devo andare, Cati > disse Eathcliff, 

intando di sciogliersi dalle braccia della 
sua compagna. « Ma, s’io vivo, vi ri- 

MONETA i i che y'addormen- 
discosterò cinque braccia 
ostra finestra! » 

teneva tanto fermo quanto 
ttevano le proprie forze: 
vete andar via!» gli disse: 
ovete an 


trebbe darsi che sì temessero altresì le 
conseguenze di nuovi insuccessi delle 
armi russe. Notisi a questo proposito che 
la Corrispondenza politica di Vienna 
annuncia che. Ja guarnigione turca di 
Silistria costrusse un ponte fino all'isola 
del Danubio. Fuor di dubbio se alla 
‘Purchia riesce di ottenere un successo 
decisivo, la Serbia potrebbe pagare il 
fio della sua condotta non perfettamente 
leale e corretta. 

Com’ è naturale, un’azione militare 
della Serbia, complicando la quistione 
orientale, ha dato: occasione alla diplo- 
mazia «di scambiare delle osservazioni. 
La potenza più interessata direttamente 
nella quistione è l'Austria-Ungheria, e 
il Zemps pubblica delle informazioni 
interessanti su juesto proposito. Il go 
verno austro-ungarico — scrive il Temps 
— ha ottenuto dalla Porta e dalla Rus- 
sia che i belligeranti non porteranno la 
guerra in Serbia. Il territorio serbo do- 
vrebbe dunque essere rispettato dai due 
contendenti. fino a che la Sérbia non 
romperà le ostilità; ma a partire dal 
giorno in. cui il principato: dichiarerà 
nuovaménte ‘la ‘guerra alla Turchia, 
l’Austria-Ungheria nion si crederà più 
in diritto di domandare ui turchi, in 
caso di vittoria, di non penetrare nel 
territorio serbo. Il principato farà dun- 
que la guerra a suo rischio e pericolo. 
Se. la Serbia soccomberà, se i turchi 
giungeranno. fino a Belgrado, l'Austria- 
Ungheria non reputerà offesi i suoi in- 
teressi coll’ occupazione di questa città, 
convinta: che sarà facile intendersi colla 
Turchia per lo sgombero, a pace cori- 
chiusa! Gli è perciò che 1’ Austria-Un- 
gheria non crede conveniente ocenpare, 
come provvedimento di compensazione, 
la Bosnia e l’Erzegoyina, paesi ottomani. 

Nel caso che }a Serbia fosse vinei- 
trice | e marciasse verso il Sud, il go- 
verno di Vienna non si ' preocciperà 
gran fatto. Se però la Serbia invadesse 
la Bosnia e l'Erzégovina, l'Austria-Un- 
‘gheria prenderà i provvedimenti mili- 
tari necessari per mantenere Ja sicu- 
rezza nella sua frontiora della Dalma- 
zia. Queste le informazioni del Temps, 
che non peccano di inverosimiglianza, 
Noi vediamo infatti che, contrariamente 
alle previsioni che si facevano mesi ad- 
dietro , l'Austria-Ungheria' discuto con 
calma , con molta calma, l'eventualità 
di ‘questa partecipazione della Serbia 
Alla guerra. Una politita così eccessi 
vamente temperata, una neutralità così 
freddamente assoluta per parte dell’Au- 
stria-Ungheria è vantaggiosa alla Russia 
più che alla Turchia, @ si capisco come 
l'influenza del gabinetto di Berlino non 
sia estranea a queste determinazioni del 
gabinetto di Vienna. 


In Grecia l’influenza dei Comitati 


slavi e della. diplomazia russa è proprio | 


minima, mentre quella dell’ Inghilterra 
vi si esercita con successo, ll colloquio 
del re Giorgio col duca di Edimburgo 
a Atene e i provvedimonti cho prende 


il governo greco per impedire ogni mo- 
vimento irregolare alla frontiera e nolle 
provincie greche della Tessaglia, dimo- 
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< Per un'ora? la supplicò egli. 

« Nemmeno per un minuto!» 

< Devo andare. Linton sarà qui or 
ora!» insistette egli tentando di riz- 
zarsi e di sciogliere le sue dita. Ma 
essa lo tenevo stretto; una folle e di- 
sperata energia le si dipingera sul 
volto, 

«No! » gemette : « où no, non ve ne 
andate! È l'ultima volta. Edgardo non 
ci farà nulla, Eathclif, io morrò! io 
morrò ! 

« Dannazione all'imbecilla ! eccolo! » 
esclamò Eathcliff ricadendo a sedere. 
« Zitto, diletta! Zitto, zitto, Caterina! 
m'uccide adesso, morrò 
con una benedizione sul labbro. » 

Ed eccoli stretti di nuovo. Ed io sen- 


| 


Î 


strano che la Grecia, pur adoperandosi 
per trar partito degl’ imbarazzi attuali 
della Porta, non ha ancora deciso di 
far la guerra, e probabilmente non si 
deciderà tanto presto , molto più se la 
fortuna delle armi volge le spalle alla 
Russia e se la morte della Turchia è 
più lontana che mai. 
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ADOLFO THIERS 


Anche la morte scherza con le pre- 
visioni e le speranze de’ mortali. Adolfo 
Thiers era il capo dell'opposizione re- 
pukblicana, era considerato da tutti, in 
Francia e fuori di Francia, come il duce 
del partito, il quale aveva fatto con la 
repubblica un matrimonio di ragione, 
che l'aveva accettata lealmente e si 
adoperava soltanto a impedire che si 
uccidesse da sè cadendo nelle mani del 
partito radicale e rivoluzionario. 

Il Thiers era nella lotta ardente, clie 
in questi giorni si combatte in Francia, 
l'antagonista del maresciallo Mac Mahon, 
era l’uomo quasi necessario, al quale 
volgevansi gli sguardi di tutti i francesi 
liberali, come al nuovo presidente della 
repubblica , ove mai il soldato egregio 
che ne presiede i destini avesse avuto 
a ritirarsi. 

Ora Adolfo Thiers non è più. I gior- 
nali di Parigi danno la notizia che l’illù- 
stre uomo di Stato è morto di apoplessia 
fulminante la sera del 3 settembre a St- 
Germain en Laye. Già si diceva da pa- 
recchi giorni che la sua salute si veniva 
alterando e che in lui, nel suo viso, 
ne’ suoi discorsi, ne’ suoi passi, si rive- 
lava una decadenza, che metteva in gran 
pensiero i suoi amici e ammiratori, ma 
credevasi fossero voci esagerate di av- 
versari politici. Era ifiveee la verità, 
i segni precursori della sua fine erano 
manifesti. 

La scomparsa di Adolfo Thiers dalla 
scena politica in questi momenti, diffi- 
cili assai per la Francia, cagiona una 
emozione che valica i confini del terri- 
torio francese. Non aveva la Francia un 
uomo politico e un oratore  parlamen- 
tare, più conosciuto e quasi diremo più 
popolare. Si confidava ancora nella sua 
senile esperienza credendosi che niuno 
meglio di lui avesse autorità e prestigio 
a tener unito il fascio delle forze re- 
pubblicane. 

Adolfo Thiers era entrato nell’anno 
ottantesimo primo della sua età, Nato a 
Marsiglia il 16 aprile 1797, da una fa- 
miglia di lanaioli, rovinata dalla rivo- 
luzione, egli si elevò in pochi anni ai 
più alti uffici politici e acquistò una 
grande riputazione col suo ingegno ver. 
satile, con la sua instancabile opero- 
sità, con la sua fede liberale. Collabo- 
ratore del Constitutionnel , si fece pre- 
sto stimare qual critico arguto di sto- 
ria, di lettere, di arti, e qual» scrittore 
semplice, ma efficace. Mandato alla Ca- 


= 
tanto meglio se è così. Meglio ch’ella 


| possa essere morta anzichè seguitare ad 


| 
| 


tivo il padrone salire le scale... un ! 


freddo sudore mi sgorgava dalla fronte: 
ero inorridita. 

< Volete dar retta ai suoi vaneggia- 
menti ? » esclamai. « Ella non sa ciò che 
dice. Volete rovinarla perchè non ha 
abbastanza intendimento da salvare sè 
stessa? Andatevene! potete liberarvi 
all'istante. Codesto è il più diabolico 
de’ vostri atti. Siamo tutti spacciati, pa- 
drone, padrona e servi. » 

To mi torcevo le mani e piangevo 
forte ; e il signor Linton affrettò il passo 
a quel suono. Nel mezzo della mia agi- 
tazione, fui realmente contenta di ve- 
dere che le braccia di Caterina erano 
ricadute prive di vigore e il suo capo 
pendeva sul petto. 

—.« Ell’è svenuta o morta, pensai; 0 » 


essere un peso e una causa di miseria 
a tutti che le sono d'intorno... 

Edgardo, pallido di stupore e di col- 
lera, era balzato alla volta del non chie- 
sto ospite. Checchè avesse in animo di 
fare, non potrei dirlo. Comunque sia, 
l’altro arrestò ogni dimostrazione, col- 
locando il corpo, che parea senza vita, 
tra le sue braccia, e dicendo : 

« Guardatela; e, se non siete un ne- 
mico, soccorrote a lei prima, poi discor- 
rerete con me, » 

Egli s'avviò al salotto e quivi si mise 
a sedere. 

Il signor Linton mi chiamò, e con 
grande difficoltà e dopo aver ricorso a 
più mezzi, si riusci a restituirla ai sensi; 
ma ella rimase fuori di conoscenza pur 
sempre; non facea che gemere e sospi- 
rare e non riconosceva alcuno. Edgardo, 
nell’ ansietà sul conto suo, dimenticò 
l’odiato nemico. Io non così, ma alla 
prima opportunità che mi s'offerse an- 


dai a lui e lo indussi ad andarsen», af- | 


fermando che Caterina stava meglio e 
che gli avrei detto alla mattina come 
ella avea passato la notte. 

< Non vi ricuserò d’andar fuori del- 
l'uscio » egli rispose, « ma rimarrò nel 
giardino; e rammentatevi di mantenere 
la vostra promessa domattina ; chè al- 
trimenti farò un’altra visita, siavi o non 
siavi Linton dentro, » 

Mandò un rapido sguardo per entro 
all’uscio semichiuso della camera atti- 


mera de’ deputati dal collegio d'Aix, egli 
sedeva col centro sinistro , combattè le 
ordinanze di luglio, lavorò per l’esalta- 
zione di Luigi Filippo a re di Francia, 
fu consigliere di Stato, sotto-segretario 
delle finanze, poi ministro e capo del 
gabinetto. 

La sua politica era irrequieta, ma ste- 
rile di' grandi risultati. La sua stessa 
vivacità provenzale nuoceva alla matu- 
rità delle sue risoluzioni. Noi non ab- 
biamo in animo di scriver oggi la vita 
del celebre uomo di Stato; ma ben pos- 
siamo esprimer il giudizio che di lui ci 
siamo fatto, come scrittore e uomo po- 
litico , nel lungo periodo degli: ultimi 
trent'anni. 

Il Thiers era figlio della rivoluzione; 
ma intanto che da un lato contribuiva 
con la sua Storia della Rivoluzione a 
diffonderne le massime e i principii, in- 
tanto che, sedendo al centro sinistro, si 
faceva propugnatore delle idee novelle, 
cedeva. a’ suoi istinti conservativi e-in 
ogni circostanza si mostrò strenuo di- 
fensore dell’ordine ‘e della pace pub- 
blica contro i perpetui cospiratori, i 
quali confondevano la libertà con la ri- 
voluzione. 

Laonde in lui scorgevasi una perenne 
contraddizione , frutto in parte di quel 
bisogno incessante di ‘attività e di do- 
minio ehe lo travagliava. Entusiasta 
della rivoluzione egli la rese con gio- 
vanile baldanza popolarissima in Fran- 
cia coi dieci volumi di storia, che sulle 
opinioni e sull'educazione politica della 
Francia esercitarono degli influssi irre- 
sistibili. Ma lo ‘aveva signoreggiato în 
pati tampo la grande e immortale fi- 
gura di Napoleone I. Dopo aver data 
alla luce la Storia della Rivoluzione, egli 
si era proposto di erigere, frutto del 
suo senno maturo e de’suoi lunghi studi, 


rivoluzione e al domatore di essa. La 
Storia del Consolato e dell'Impero ebbe 
pei destini della Francia non minore ef- 
fetto della Storia della Rivoluzione, e 
Napoleone III facendolo proclamare stori- 
co nazionale dall'Istituto, che gli assegnò 
il premio a tale intento stabilito, rese 
soltanto giustizia al merito dello scrit- 
tore e alla parte che indirettamente 
aveva avuta a ristorare la fede nell’im- 
pero napoleonico. 

Egli aveva reso popolare l'impero, 
prima che Napoleone III lo ripristinasse. 
Era già negli animi 6 ne’ sentimenti, 
prima che divenisse un fatto, e il signor 
Thiers ha potuto a ragione gridare, 
dopo la nomina di Luigi Napoleone a 
presidente della repubblica : < L'impero 
è fatto »; non c’era più che una forma- 
lità da compiere; la sua proclamazione. 

Ma il signor Thiers non era favore- 
vole al terzo imperatore. Come sotto 
Luigi Filippo e più ancora egli si at- 
teggiava a avversario di Napoleone III 
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gua, e sembrandogli veraci le mie as- 
serzioni, liberò la casa sua dalla in- 
fausta presenza. 


XVI. 


Verso la mezzanotte di quella mede- 
| sima giornata, nacque la Caterina che 
| avete veduto alla Collina; una bambi- 
netta gracile, uscita alla luce sui setto 
mesi; e due ore dopo, mori la madre; 
senza essere più tornata a tanto lume 
di ragione da fare a meno di Eathcliff 
o riconoscere Edgardo. 
| La desolazione di quest'ultimo alla 
perdita subita è un tema troppo penoso 
| per fermarvisi a lungo; e gli effetti 
provarono în seguito quanto profonda- 
mente avesse ferito quel colpo. Quella 
povera piccina fu accolta ben fredda- 
mente, per non dir peggio, da tutti. Se 
ella se ne fosse ita dal mondo durante 
quelle prime ore di vita, niuno se ne 
sarebbe curato punto nè poco. ù 
In seguito si compensò a tale man- 
canza; ma i primordi della sua vita 
furono così privi di cure amichevoli, 
quanto v'è pericclo che ne possa essere . 
il fine. | 
La mattina seguente, splendida e ri- 
dente (fuori delle pareti di quella casa) 
introdusse un raggio, attenuato dalle 
persiane, a illuminare di mito splendore 
| il letto e le sembianze della morta. 
| Edgardo Linton teneva il capo ap- 
| poggiato sul capezzale © gli occhi chiusi. 
Le sue giovanili e belle fattezze erano 
| quasi altrettanto pallide quanto quelle 


I 


un monumento al figlio immortale della | 


e alle nuove istituzioni. Spaventato della 
libertà sotto la repubblica, ‘era sgo- 
mento ‘dell’assolutismo ‘democratico e 
cesareo sotto l'impero. Incredulo e bef- 
feggiatore della politica delle naziona- 
lità, egli era costante difensore della 
politica tradizionale dell’ antica monar- 
chia francese, consistente nel non ve- 
der salute per la Francia, fuorchè cir- 
condandola di piccoli Stati. Ben avera 
avute delle aspirazioni liberali e so- 
gnava una discesa dell’esercito francese 
în Italia, a' tempi di Lmigi Filippo, per 
cacciarne l’Austria, ma erano aspira= 
zioni vaghe e astratte, che mai. non 
dovevano prender forma e natura di 
fatti storici. 

Laonde si mostrò contrario alla guerra 
d'Italia del 1859 ed a’ memorabili ayve- 
nimenti che le tennero dietro. E quando 
l'esercito austriaco fu sconfitto a Sàdova 
e la Prussia svelò ‘il ‘suo programma 
d’unificazione germanica , egli adoperò 
la sua autorità e il lenocinio della suà 
parola sul Corpo legislativo ad incitarè 
la Francia contro la Germania, soste- 
Nendo che Sadova era unà ‘sconfitta 
francese. ù 

L'imperatore Napoleone, vedendo ad- 
densarsi grandi nubi sull’ orizzonte , 0 
giudicando dagli effetti l'efficacia ‘del- 
l'ordinamento militare prussiano, aveva 
fatto preparare dal maresciallo Niel un 
disegno di riforma. Chi vi sì oppose @ 
lo combattè ? Il signor Thiers, dopo 
aver accesi gli animi per la guerra. 
Persino alla vigilia della dichiarazione 
di guerra nel 1870, egli atteggiavasi 
a favoreggiatore della pace, e quando 
gli Dei si dichiararono per le vittorie 
della Germania , egli che aveva mo- 
strata qualche simpatia all’ impotente 
governo liberale dol signor Olivier, sa- 
lutò la caduta dell'impero e assunse 
poscia il grave ufficio di trattare le 
condizioni di pace e di visitare le prin- 
cipali Corti d'Europa ‘por trovare degli 

| amici ‘alla Francia. Fù un patriotico 
| assunto assai onorevole pel sig. Thiers, 
che riscattò i suoi precedenti errori. 

Il contegno di quel vecchio solerte o 
venerando in sì funeste circostanze do- 
veva ridestare in suo favore l'ammira- 
zione della Francia: Niuno aveva si 
grande prestigio, niuno aveva tanta ri- 
putazione quanta egli ne aveva e niuno 
più di lui potera inspirar fiducia alle 
estere potenze. Assunto a capo del go- 
verno, egli si mostrò d'un’attività stra- 
ordinaria e considerò i ministri che si 
era nominati più quali suoi segretari 
particolari che quali colleghi. La divi- 
sioni che separavano i vari 
dilaniavano la Francia lo avevano per- 
suaso che soltanto la repubblica poteva 
prevenire i mali che esse le avrebbero 
preparato. Si volle vedere in questa sua 
convinzione la prova della sua yanità 
e si disse ch'egli era partigiano della 


eil nni 


di colei che gli giacera a lato e quasi 
altrettanto inanimate; ma la sua era 
l'effetto dell'immensa angoscia e quella 
di lei della pace. Essa aveva la fronte 
serena, le palpebre chiuse, le labbra nt- 
teggiate ad un sorriso. Nom angelo in 
cielo potrebbe idearsi più bello che ella 
nol fosse ; ed io mi sentivo comunicare 
parte della calma infinita che la circon- 
dava. Non mai ho sentito la mia mente 
innalzata a un'atmosfera più elevata cho 
nel punto in cui contemplavo quell'im- 
magine si placida di un divino riposo, | 
lo ripotero involontariamente le parole | 
ch' ella aveva profferite poche sere in- | 
nanzi: « Incomparabilmenta al disopra di 
voi tutti !... » Il suo spirito è entrato ora 
per certo nella pace divina, pensavo, 
e mi pareva esserti dell'egoismo perfino 
in un amore como quello del signor 
Linton, poichè poteva deplorar tanto la 
pace beata di Caterina. Certamente che 


| 


| altri poteva dubitare se la vita lo avesse Ì 


meritato un tal premio; poteva dubi- | 
tare, dico, a mente fredda, ma non l'a- | 
vrebbe potuto là in presenza del suo 
cadavere. 


E voi, signore, che credete ? Che tali | 


persone sieno felici nell’ altro mondo? 
Pagherei qualche cosa a saperlo. — 
lo declinai dal rispondere all’interro- 
gazione della signora Dean, che mi som- 
brava alquanto eterodossa. Ella seguitò : 
Nel ripensare alla vita di Caterina 
Linton temo non s’abbia diritto di spe- 
rare che ella il sia, ma rimettiamo la 
cura al suo Creatore. È 
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repubblica solo- perchè sperava di 
serne alla testa. Forse noù era estrap 
questa ambizione generosa , confor 
del resto, agl’interessi naziona] Ma la. 
sua lega col centro sinistro ‘e con 
sinistre gli mosse contro ‘la’ fal ge 
compatta de’ conservatori, e° cadde. Il 
governo: del maresciallo Mac-Maht si 
lo ebbe amico, ed egli fu assuni 
bandiera del partito repubblicano 
si compiaceva; © RETTE, 

Un partito giovane, il qual 
Stretto a scegliersi a duce «un vecchio 
illustre di ottant'anni, che “quasi tutta 
la sua vita aveva passato: a combattere 
la repubblica e i repubblicàni, at 
la propria‘ pochezza. Difatti "il 
Tepubblicano în Francia conta uomi 
egregi, ma niuno che sopra agli altri 
volî, niuno che sia circondato di si 
estesa stima e fiducia, come ilThiers, 
La sua morte si pub perciò considerare | 
come una jattura pel'pai la "lui ca- 
pitanato. Forse sotgicà col.tempo l’uomo. 
She in sò personifichi, meglio del Thiets, È 
i nuovi tempi e le nuove ideò? ma ‘per 
ora il signor Thiers era veramentè il 
rappresentante più schietto della Fran- — 
cia, ne’ suoi sentimenti, nelle ‘sue s) 
ranze e perfino ne’ snoi errori e ne’ suoi* 
pregiudizi. Liberale dell'antica scuola, 
egli non simpatizzava col libéro scambio — 
nè comprendeva che tutto ‘le libertà 
fossero solidarie. Ammiratore del Con 
cordato, considerava questo come il re- 
golatore supremo e immutabile delle re- a 
lazioni della * Chiesa e dello Stato. Di- P. 
plomatico avverso ad ogni mutamento, 
da cui temeva una diminuzione di po- 
fenza, accettava però ‘come tuîti i di- - 
Plomatici i fatti compiuti; nè avrebbe 2 
mosso un battaglionè per contrastarvi. 

La sua lunga vita politica non lascia _ 
Îl ricordo di alcunò di quegli eventi; da 
lui preparati e mandati ad effetto, che . 
segnalano i grandi uomini; come «un 
Roberto Peel, un conte di Cavour, un 
principe di Bismarck. Non fà avven- | 
turato nè in Oriente nè in Occidente, > 
ta concorso alla grandezza della Fran- 
cia con lo splendora della sta èloguenta — 
© de' suoi lavori storici. Oggi non si 
vede chi possa sostituirlo e la sua morte 
sarà deplorata da tutta la nazione o da 
quanti pregiano la potenza dell'ingegno 
aggiunta a un sincero patriottismo, E 
so l'Italia non ha perduto nel signor 
Thiers un amico, vi ha porò perduto 
un intelligente giudice delle necessità 
politiche © un partigiano dichiarato della 
pace, e però un amico della nostra po- 
litica, come un conoscitoré del nostro 
paese, dello cui “glorie letterarie è èr- 
tistiche era ammiratore appassii 
—_—___—___- 

LE VITTORIE DELLA TURCHIA 

La stampa austriaca comincia a preoc- 
cuparsi delle vittorio tarche. IN Fremden- . 
| blatt, del 2, crede imminente una battaglia — 
___—_—————r—T_ > 

Il padrone sembrava assopito ed io 
uscii all'aperto poco dopo il levar del: ©; 
sole ; andai in traccia del signor Fath- 
cliff. Se egli era rimasto tra i larici 
tutta la notte non aveva probabilmente 
| ancora appreso nulla, a meno che non 
avesse distinto il galoppo del cavallo 
spedito a Gimmerton. Se si era avvici- 
nato dovea probabilmente aver indovi. 
nato dall'apparire e sparire de'lumi, _ 
dall'aprire è chiuder degli usci che ac- 
cadeva qualche cosa d'insolito.” Io desi- 
| deravo e in pari tempo temevo di ri- 
trovarlo. Sentivo che il terribile an- 
nunzio dovea esser dato e bramavo che 
| l'istante fosse passato; ma il comé dò- 
| vessi faro a darlo non lo sapevo; 
Egli era là, poche braccia ‘addentro 


\ nel parco, appoggiandosi ad un veces 


chio albero, senza cappello, coì capelli 
bagnati dalla rugiada che sera adunata 
sugli alberi e cadeva in copia sopra è 
lui. Doveva essere da un pezzo immo= 
bile a quel modo, perchè vidi alcuni» 
uccelli passare e ripassare appena: a tre 
piedi da lui, affaccendati in. fabbricare 
i loro nidi e senza adombrarsi della 
| sua vicinanza più che s’ei fosse un pezzo 
di marmo. Al mio appressare S'invola= 
rono ed egli alzò gli occhi e parlò 
primo : » 

< Ell'è morta! » mi disse. « Non ho 
aspettato voi per saperlo. Riponete il 
| vostro fazzoletto, non piagnucolate în 

faccia mia, Che il malanno vi colga 
quanti siete. Ella non ha bisogno delle 
| lagrime vostre. > 


7 € i 
Bulgaria e se-anche questa do-| 
‘essere sfavorevole .ai russi, la loro 

ata in Rumenia sarebbe inevitabile, Col 
tiro dei russi al di qua del Danubio, sog- 


pflitto il suo disprezzato nemico. 
| Del resto quanto più allori’ ha raccolto 
T rreito del sultano, tanto più è difficile 
la Porta si decida ‘ad introdurre quelle 
riforme che sono la più sicura base della 
pace e la sola garanzia di uno Stato or-. 
di x La Turchia, prosegue il Fremdenblatt, 
certamente sorpreso il mondo intero in 
questa guerra. Persino i suoi più zelanti. 
‘nemici ed aderenti non avrebbero ritenuto 
possi] ile un simile sviluppo di forze. Mal- 
le sanguinose atrocità colle quali i 
hanno macchiato le loro vittorie, 
‘si può sconoscere l’ elemento morale 
che ne fu la causa principale. La forza di 
‘eui-diedero prova i turchi, deriva princi 
ralmemente del fanatismo religioso ; e ciò 
che fa la loro forza nella guerra, impedi- 
«scono di fondare uno Stato civile in tempo 
“di pace. Tutte le loro vittorie non li pon- 
«gono in grado di fondare uno Stato mo- 
‘derno ordinato, in favor del quale l’Eu- 
ropa soltanto si sarebbe potuta indurre ad 
intervenire. La Porta prima della guerra 
1a sprezzato i consigli delle potenze; ora, 
ch’essa è vittoriosa li curerà anche meno. | 
ciò‘devono riflettere “tutti coloro che 
‘peroravano con noi le riforme in Turchia, 
ima ch’essa vincesse, e che dicono ora 
i i, la prova, ch’essa è uno Stato vitale, 
‘degrio di essere annesso nel concerto delle 
‘potenze europee. La.civiltà chiede ben al- 
‘tre. garanzie che i sanguinosi allori offerti 
x da Mehemed Alifad Osman pascià è ad Abdul 


«I russi mireranno con invidia questi 
allori, e devono essere già molto pentiti di 
aver trascurato i consigli pacifici e di a- 
‘ver dichiarato la guerra malgrado l'Europa. 
«Essi si sono assunti un mandato che nes- 
suno aveva loro affidato, Così è avvenuto 
| che invece di @ssere il liberatore de' suoi 
‘ fratelli e correligionari, i russi sono co- 
“stretti ad una lotta disperata pel loro onor 
“militare. L'Europa, lo ripetiamo, non ha 
alcuna ragione per immischiarsi in questa 
ta., Le. potenze attendono tranquillamente 
momento in cui dall'una o dall’ altra 
perte si giunga alla convinzione, cho la 
grave quistione per cui sì combatte nella 
‘penisola dei Balcani, può essere sciolta sol- 
tanto col concorso dell'Europa tutta. » 


——____+__—_—_—_k 


L'ISTRUZIONE PUBBLICA 
"i * NEL’ BELGIO 


Poichè in questa delicata materia della 

pubblica istruzione i sistemi escogitati 
"a priori non hanno alcun valore, giova 
mettere dinanzi al nostro paese le espo- 
rienze più importanti e più sicuro. E 
ciò che succede oggidi nel Belgio è un 
ammaestramento fecondo per tutti i pnosi 
cattolici. I clericali vitto nol Con- 
siglio comunale di Malines hanno sop- 
presso il Collegio laico mantenuto a spese 
| del Municipio. 

Quelli che fanno all'amore colla luna 
‘avranno cagiono a rallegrarsi o a tos- 
sere gli elogi dell'iniziativa individuale, 
he vince le intromissioni dello Stato. 
la esaminando la cosa sperimentalmento 
“la compiacenza si muta in rammarico 
‘profondo. Un collegio pubblico è per in- 
‘tlole sua e per necessità di cose impar- 

ziale ed’ equanime. Fondato e manto- 
muto a spese di tutti, non può avvole- 
Raro l'insegnamento collo ire religioso. 
«È questo pensiero che preoccupava e 
rincresceva ; è questo pensiero che ha 
determinato la maggioranza dei consi- 
_glieri comunali di Malines ad abolire 
la scuola pubblica. All'educa;ione dei 
giovani provvederà meglio la scuola 
ctibera, cioè la scuola condotta dai ge- 
smiti, vigilata dal vescovo e alla quale 
s'imporrà ai fedeli d’inviare i loro fi- 
gliuoli. Imperocchè la libertà s'intende 
da costoro in tale guisa. Abbattere l’idea 
dello Stato, cioè del consorzio civile e 
‘della patria comune, dappertutto ovo 
essa risplende, e sostituîrvi quella della 


| Chiesa colle sue organizzazioni discipli- | 


nate, coaltive. E. questo si chiama ini- 
ziativa individuale e progresso! Si ado- 


perano le parole a rovescio e i gonzi | 


s'illudono o ne traggono un pretesto per 

starsene cheti. I liberali di Malines si 

trovano in uno stato d’ animo pieno di 

dubbi. Sono senza Collegio pubblico ; 
© non possono e non vogliono mandare i 
© Joro figliuoli nella scuola clericale e ora 
discutono se debbano fondare un Col 
legio laico o mandare i loro figliuoli in 
qualche altra città. 

La tendenza del partito clericale nel 
Belgio è di sostituire in tutti 1 gradi , 
dall’asilo e dalla scuola elementare in- 
sine ‘alla Università, alla scuola laica 
pubblica la scuola clericale, apparente- 


‘anch'essa. Diffatti la Chiesa è un'istitu- 
- zione pubblica; domina sulle coscienze, 
| s'insinua nei più riposti penetrali delle 
"famiglie e signoreggia i cuori. Fssa sa 
che, abbattuta la scuola dello Stato, la 


“sua ha la virtà di vincere ogni altra‘ 
Lc Un manipolo di liberali, | 


concorrenz: 
non diseiplinali, cho appena $i conoscono 
fra loro, difficilmente riesce a dar so- 
| lide fondamenta ‘a un'istituzione scola- 
stica. Ma la Chiesa erige la scuola sul- 
Paltaréè 6 lo da una base incrollabile. 
esempio di Malines, che è nuovo an- 
she nel Belgio, accenna a un raddop- 
piamento di audacia nel partito clericale 
‘dimostra come il potere temporale dei 
on fosse che un piccolo fram- 
“grande dramma che ora si 
GARE x 


va 


mente privata, ma realmente pubblica | 


svolge. Il'partito cattolico în tutto il 
mondo si atteggia alla resistenza contro 
i progressi ed i principii della società 
civile. Ov'è in minoranza, invoca la li-| 
be ove prevale, abbatte le istitu: 
zioni pubbliche e vi sostituisce le pro. 
| prie. Ciò che succede nel Belgio deve 
ammonirci che in Italia la pugna non 
è-ancora incominciata, mentre alcuni 
spiriti placidi sognavano che colla ‘ca- 
duta del potere temporale fosse finita 
per sempre. -Sinora i clericali si tennero 
in disparte; ma quando ricevano l’ or- 
dine di impadronirsi dei Comuni e dello 
Stato colle elezioni amministrative e po- 
litiche, s’inspireranno all'esempio fortu- 
nato del Belgio e daranno l'assalto alle 
istituzioni scolastiche. Lo Stato italiano 
deve vigilare imperterrito ‘e difendere 
‘con gelosa cura le sue prerogative. Ma 
avrebbe torto se credesse alla perpetuità 
della calma apparente che ora, prevale. 
I popoli cattolici, se non avvisano se- 
riamente ai provvedimenti morali , or- 
ganici e non fittizi, a quelli che agi- 
scono sui costumi e non alle leggi inani, 
devono sinora rassegnarsi a vedere nel 
Belgio contemporaneo l’immagine della 
loro condizione futura. 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


Perugia, 1° settembre. — Ancora uu 
‘lungo intèrvallo. L'ultima volta che vi 
rissi, aveva formato il proponimento di 
ritessere la storia delle gesta della pro- 
gresseria perugina dal 18 marzo in poi. Ma 
mi convinsi che era opera troppo lunga per 
più corrispondenze e ne deposi il 
pensiero. Anzi ri volli astenere financo dal 
parlarvi delle ultimo. elezi amministra- 
tive, quantunque la materia sarebbo stata 
in abbondanza. Ormai, pensava,.a che pro 
serivere nei giornali di quanto accade ? Bi- 
sogna lasciar correre, bisogna lasciar pas- 
sare questa corrente impetuosa che ha rotto 
i ripari e che, fortunatamente, comincia a 
versarsi nel mare. Voleva pure tenervi pa- 
rola della morte di quell’ illustre patriotta 
che fu il cav. prof. Braccio Salvatori, pre- 
sidente di questa Associazione costituzionale, 
ma fui prevenuto dall’egregio avv. Palomba 
che ne tessè succintamente, si, ma decoro- 
samente l'elogio. Posso aggiungervi che quel 
modello di cittadino soccombette prematu- 
ramente al morbo che lo aflliggeva e che 
la sua fine fu affrettata dalla persecuzione 

a da questi neo-liberali progressisti che 
gli indissero guerra perchè buono ed one- 
sto. Credete che la notizia della sentenza 
della Cassazione romana che - al pari degli 
altri professori dell'Università - lo dichia- 
rava ineleggibile a consigliere comunale, fu 
per lui l’ultimo crollo. Non ch'egli tenesse 
a quella carica in cni pare aveva reso im- 
mensi servigi al paese, ma, irritabilo come 
era, vedendosi pagato di questa: moneta d’in- 
gratitudine, ne soffri e molto. Un buono di 
mono © tanti tristi di più. È la corrente. 
la causa dei professori, di cui v'in- | 
trat i l'altra volta, ha avuto un'appen- 
dice. L'ineloggibilità loro a consiglièri co- 
munali, fu voluta estendere anche al con- | 
siglicrato provinci Scadeva quest'anno 
per anzianità il prof. Giovanni Boschi, ot- 
timo ingegnero è di amplissimi principii lì- 
berali. Era prima in buon odore ai pro- 
gressisti, ma tostochè questi videro che egli 
non approvava lu loro intemperanze, ban- | 
dirono guerra anche a lui - chè, al pari 
de’gosuiti, hanno l'impresa: chi non è con 
noi è contro di noi = e gli contrapposero 
il conto Franceseo Baglioni, prima mem- 
bro della Costituzionale, divenuto ad un 
tratto modelto di carattero progressista. 
Oli colettori del Baglioni non ne vollero 
sòpero 0 dierono i loro voti al Boschi, ma 
i progressisti avanzarono reclamo alla De- 
putozione provinciale. 

Ecco i termini della quistione brove- 
mente riassunti. L'orticolo 25 della legge 
comunale e provinciale dichiara ineleggi- 
bili gl'impiezati del comune è delle istitu- 
sioni che il comune amministra. La Cas- 
sazione = a torto o a ragione non è il caso 
qui di diro - dichiarò l’Università un'istitu- 
ziono dipendenio e amministrata dal co- 
mune. Ora l'art. 102 della suddetta legge, 
a proposito dell’olozioni provinciali, am- 
pliando alcuno proibizioni, prosegua a dire 
ineleggibili gl' impiegati det comune, ma 
non ripete (notatelo) la proibizione per gli 
impiegati delle istituzioni amministrate dal 
comune, E sta bene, poiché, stando la ra- 
gione dell'ineleggibilità in ragiono dell'in- 
toresso che può aver l'individuo stipeudiato 
| è in ragione dell'influenza che potrebbe por- 
| taro nell'osercizio della tutola se fosso chia- 
| mato a far parto dolla Deputazione, dal 
momento che i bilanci dell'Università, nè 
per sò stossi, nò uniti a quello comunale, 
non sono soggetti alla revisione, cesserebbe 
la ragione della leggo. Oltro ciò l'art. 182 
della ricordata legge, ammette al consiglie- 
rato certi impiegati della provincia, solo | 
esoludendoli dalla Doputazione. Lo che, a 
| fortiori, forniva nuovo argomento a favore 
del Boschi, 

Ma i progressisti avevano altro interesse 
e, virilmento appoggiati dal prefotto Mara- 
motti, focero il ricorso. La Deputazione fu 
chiamata a decidero quando alcuni suoi 
membri mancavano, altri crano dimissionari 
| e, col farappariro che la Cassazione avesse 
| dichiarato i professori impic 

(non d'una istituzione da csso dipendente) 


che il Fiumi, dato il voto, se n'è ripartito 
subito. La discussione fu viva e, direi quasi, 
violenta; scandaloso il contegno dei progres-; 
sisti, che avevano invaso l’aula e che gestiva-. 
no, urlavario, commentavano e facevano ogni 
‘altro atto da piazza, Posta ai voti la pro- 
posizione, alla maggioranza di due voti fu 
respinto il ricorso per l’eleggibilità del Bo- 
schi. E così un nuovo trionfo della ‘pro- 
gresseria fu annotato nei fasti di ‘questo 
ignor prefetto, sul cui conto dimani vi 
manderò un'estesa corrispondenza. 

Intanto permettetemi di deplorare queste 
violenze e questi sconci con cui si diradano 
i consigli d'ogni elemento intelligente e pra- |; 
tico per dar posto a certuni che appena 
sanno leggere e scrivere e che altra virtà 
non hanno al di tà di quella di vociare a 
nome d'un progresso da cui ci guardi ‘il’ 
cielo, tanto sono aspri ed acerbi i primi 
frutti che raccogliamo. Qui jormai non si 
respira che personalità e partigianismo e 
vi lascio considerare. se se ne avvantaggi 
il pubblico interesse. Basti il dirvi che le 
lotte municipali a questo hanno condotto, 
che il preventivo del comune è stato pre- 
sentato in prefettura a fine luglio (cosa u- 
nica e incredibile) e senza la relazione, poi- 
chè il relatore, dopo averla fatta aspettare 
mesi e mesi e dopo averla abbozzata su 
appunti sparsi in briccioli di carta, non l’a- 
veva poi estesa altrimenti. 

Eccovi i nostri riparatori. 


convinzioni, e più durevoli di quelle che avrebì 
Potuto imporre coll’autorità. 

> Ciò facendo l'E. V. riconobbe nell’affi zio degli 
insegnanti congregati tutta l'efficacia della loro 
modesta cooperazione; e tale risultato segna un 
notevole e verace progresso nell'amministrazione 
del pubblico insegnamento. 

L'E. V. permetta intanto, che si ringrazia 
menti per l'utilità ora ettenuta i sottoscritti ne 
Aggiungano ‘altri non meno sinceri come citta- 
dini per il vantaggio che ne conseguirà per la 
Patria comune da questa innovazione saggia e 
desiderata. 

Roma, 2 settembre. 1877. 


Dell'E. V. sempre ossequenti 

A. Solliotti, dell'Istituto di Porto Maurizio 
— A. Roneali, id. Vercelli — S. Scara- 
muzza, id. Vicenza — D. Carlo Salvadori 
id. Terni — Giulio avv, Del. Vecchio 
id. Bologna — Alessandro Mascanzoni id. 
Ravenna — G. Ruffoni id. Ferrara — 
Enrico Galluppi id. Roma — Angelo Val- 
darnini id, Macerata -—. Alberto. Picca- 
roli id. Casale — Enrico Laj id. Cagliari 
— Luigi Martoglio id. Pesaro — Giu- 
seppe Fiocchi Niccolai id. Urbino — 
Giuseppe Ferrari id. Reggio Emilia — 
A. Montanari id. Sondrio — Luigi Ben- 
venuti id. Messina — Francesco Emilio 
Paganini id. Genova — Emilio Nazzani 
id. Forlì — Antonio Gabaglio id. Pavia 
Avv. Giuseppe Galli id. Piacenza — Abele 
Morena id. Arezzo — Avv. Alessandro 
Rejna id. Como — Dettor Teodero Per 
tusati id. Brescia — Avv. Luigi Lomanto 
id. Melfi — Luigi Rameri id. Udine — 
Nicola ni id. Chieti — Niccolò Lo 
Savio id. Livorno Avv. Emilio Sineo 
id. Torino — Algise Stefano id. Treviso 
Avv. G. Barbotti id. Mondovi — Luigi 
Quarone id. Milano — Raffaele Tarella 
id. Novara — Luigi Lari id. Viterbo — 
Marletta Federico id. Catania. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Sabato vi sarà ricevimento di pellegrini 
al Vaticano. Saranno circa duecento la mas- 
sima parte francesi, Alcuni sono già arri- 
vati in Roma, gli altri giungeranno domani 
o dopo domani. 


Ieri sera in via degli Otto Cantoni al- 
cuni earrettieri dopo aver bevuto forse un 
po’ troppo incominciarono come al solito 
fra loro le discussioni, le quali, riscaldate 
dal vino si mutarono ben presto in ingiu- 
rie, minaccie e finalmente vennero alle | 
mani. Nel tafferuglio uno dei litiganti bu- 
scò una ferita. 

Accorsero le guardie e nel sedare la ruffa 
s’avvidero che il ferito era un pregiudicato 
di loro conoscenza e lo invitarono a se- 
guirle, ma vi volle del bello e del buono 
per persuaderlo, che anzi oppose tanta re- 
sistenza che dovettero ammanettarlo e con- 
durlo a viva forza alla questura. 


L'on. ministro Maiorana commosso a tanta 
| dimostrazione di stima e di affetto rispose 
che mentre era gratissimo a tutto il per- 
sonale degli insegnanti, era ben lieto gli 
si presentasse l'cccasione di dichiarare. pub- 
blicamento che se ebbe sempre a ritenere 
altamente meritevoli di elogio i professori 
degli Istituti tecnici, nella circostanze delle 
conferenze si era dovuto convincere che i 
loro meriti distinti sono degni del più grande 
apprezzamento; aggiunse che per quanto sa- 
rebbe stato in lui si sarebbe adoperato per 
ogni magzior sviluppo dell'istruzione pro- 
fessionale e per ogni possibile vantaggio di 
coloro che hanno l'obbligo di diffonderla; 
terminò pregando i sigg. professori della 
Commissione a volere far notii suoi senti- 
menti a tutti i loro colleghi, 


La facciata della chiesa della Maddalena 
é stata restaurata e benchd di un’architte- 
tura molto barocca, nel suo genere è abba- 
stanza graziosa, Nelle due nicchie supe- 
riori vi si vedono due statue; una che rap- 
presesta la santa titolare della chiesa e 
porta una veste eguale a quella dell'Amne- 
ris nell'Aida. L'altra santa che sta a de- 
stra di chi guarda, della quale ignoriamo il 
nome, stringe.un pugnale dalla mano destra. 
Il prospetto del tempio non è ancora intie- 
ramente ripulito, ma la parte superiore già 
terminata mostra quant'era necessario che 
fosse restaurato e messo a nuovo. 


—Ller—a 


LA GRAN-BRETAGNA NELLE INDIEL 


Preg.mo signor Direttore, 
Roma, 3 agosto. 

Vi sono grandemente obbligato per la pub- 
blicazione che avete fatta della mia lettera in- 
torno alla famo attuale nelle Todie. 

Al mio rapido cenno nelle vostre colonne 
avrei potuto aggiungere che Ila lunga storia di 
| ques pero, riguardo al flagello di guerre 
intestine, cagionato dalle gelosio e dalla rapa- 
cità doi principi indigeni, e le terribili con- 
seguonze di queste azioni tiranniche od anti-co- 
stituziovali, il carattere rigido e non progres- 
sivo delle caste, le tardo comunicazioni del po- 
polo fra sè stosso e con nazioni estere, tutto 
ciò ridusse lo Indio ed il rimanente dell'Asia 
ad una miserabile servitù e depressione morale 
© materiale. È 


Anche ieri fu arrestato un bagnante in 
costume adamitido il quale pisseggiava sulla 
riva del Tevere, 


Sulla piazza Paganica sorge un. palazzo 
che è stato ultimamente ingrandito e re- 
staurato dal marchese Guglielmi a cui ap- 
partiene. È di bella architettura o la strada 
ha moltissimo guadagnato da quel grande 
fabbricato. 

Al lato destro del palazzo a pochissimi 
metri di distanza si vedono alcune casipole 
in uno stato di completa rovina, sudice, 
mal connesse, e tanto a ridosso di tin ca- 
seggiato, che fortiano un vicolo che non 
potrebbero passare tro persone di fronte. | 
Sappiamo che la famiglia Guglielmi ha in 
animo di farle de 
l'inconveniente; a icopo si è rivolta al 
municipio perchè voglia cooperarein parte 
anche esso alle speso di quella demolizione. 
La quasi totale trasformazione che prende- 
rebbe allora quella . piazza ha disposto il | 
municipio a favorire l'allargamento di quella | 
strada ed ha accolto con buon viso la do- | 
manda avanzata. | 


cipii scientifici dell'irrigazione le cui stupendo 
traccie ci sorprendono , identici 


LI 
agl'inglesi, è così Ja fame scoppiò nel psese 
che in epoche non molto remote, formava l'am- 
mirazione del mondo, mentre i principi tiran- 
nici gi divertivano negli haremsyimmemori delle 
sofforenza dei loro sudditi schiavi. 

Ora, quale è la differenza ? Abbiamo una re- 
gina, l'imperatrice delle Indie Ja qualo ha di- 
mostrato al mondo come une scettro giusto e 
costituzionale possa reggere in fortunata unione 
le varie razze di Albione, ed 
convinzione morale cho un simile successo avrà 
luogo gradatamente e sicuramente anche presso 
le popolazioni indiane di S. M_, mentre i grandi 
principi si dimostrano favorevoli 0 si gloriano 
di conperare alla futura redenzione e di prender 
parte a quei supremi sforzi, Parlo forse, si- 
‘6, come va visionario? Faccio appello a 
cognizione della storia passata 0 pro- 
Lasciato soltanto che si estonda il si 
stema di fe che comincia 
appena a dimostrare la sua efficacia, e la famo 
è la carastia dovranno cessare e la nuova eco- 
nomia del lavoro produttivo benedìrà, coll'aiuto 
divino, moltitadini infinite, mentre il Gange, 
l'Indo 0 tutti gli altri immensi fiumi, contri. 
buiranno, cou un sistema che gl'ingegneri stanno 
ora studiando, a beneficare la terra colla loro 
generosa infiuenza. 

Il povero indiano merita d'essero grandemente 
animato, ci vien detto che in mezzo allo sue 
sofferenze attuali esso affronta la nua triste sorto 
quasi senza mormorare e rassegnato al volere 
supremo. Egli sa che lo amiamo e che cerchiamo 
di auperare gli ostacoli di secoli. 
ore di dirmi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

il di 3 settembre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 

L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 761,1 

mometro centigrado 

30,1 — Minimo = 24,2 

ità media del giorno 

Reialiva = 66 — Assoluta = 17,31 

ato dominante. Sud debolo. 

Stato del cielo. ni 

Pioggia ia 24 ore. perhissime gocce. 


sente. 


mIcays + 


LE CONFERENZE D'ETICA E DI DIRITTO 


Gl'insegnanti di etica civile e di diritto 
negl'Istituti tecnici hanno, dopo chinsa le 
conferenze, volato e sottoscritto il seguente | 
indirizzo di ringraziamento, che venne pre- 
sentato all'on. ministro d'agricoltura e com- } 
mercio dai signori professori Sulliotti, Mon- 
tanari o Sine 


, 

Ho l'on 
Vostro dev.ino 

Jaxrs Lockmart. 


vete ir dA 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 
Processo Mazza-Jacono e €. 


nti del comune 


*. S. Maiorana- | — Leggiamo nel Corriere delle Marche del 


‘colta, indi= | . k 
| il regio prefetto feco accogliere il ricorso 3 settembre: 

Quindi altro ricorso d'elettori moderati al Rocillonza? | Nell'adienza di domani del processo Mazza- 
Consiglio provinciale che questi giervi fu Jacono e compagni parlerà l'avv. Ferroni per 
chiamato a decidere. Avvisati in fretta © | qupati im n i gue li e di diritto, ra- )_ parte civile. 

in furia dal prefelto i consiglieri progres» | str per invito. corteso deli Parlerà poi il P. M. De Vecchi. 

! sisti Rocchi, Ma (neo-crocifisso dal | sovararsi î Quindi i difensori Vastarini , Baffonl, 
Primerano), Seguì ed altri tentsrono di non | tyao prop p Tuminelli, Busi, Marcellini e Taiani. 
far porreall'ordine del giorno il roclamo, af. | nimi all . sincero grazie icheranno alla difesa gli avvocati 
facciando alcuno ingiustifiontissime eccezioni | por 1a Mtue orarlì | por la No aradisi © Bruschettini per la parto 

| d'ordine. Ma non la vinscro per riferiro | MbertA di « loro concessa @ per la | civile. 


benevolenza con cho accolse lo loro idee. 

Di queste confarouze abbondantiesimo fa per 
eni il fratto raccolto, vioî per ncbiarimenti 
aoambi;ti con perfeziona lella mente, vuoi por 


! sul ricorso fu nominata una Commissione 
e giovedì 30 agosto fu dissussa la quistione 

| La votazione prima, però, avova mo- 

strato aî progressisti Ja pochezza delle loro | pjj affetti nobiliasimi suscitati ed impressi pel 
forze e, per telegrafo, furono chiamati Il | cagare; per lo che vanno Ma d'ora sicuri che SUMto dol presidente, e si aggiuugano le 
Dari da Città «i Castallo, il Rosi, regio | colla vita solamgote vorrà meno la grata mo. fosto intramezzato. 

impiegato, il Fiumi ed altri. Tanto vero | moria di questo fratellorole convegno. | Se ne dovrà indurre che non basteranno 


Roplicheranno i difensori. 

Sì calcola che tutte queste arringho — 
botte, risposto e replicho — occuperanno 
dicci o dodici giorni. Si sggiunga il rias= 


gli avanzi | 
romani, simili nelle Maremme toscane, ma non | 
istendo più, furono ua’ eredità quasi inutile | 


Hamilton, allorchè, rimasta 

ciata dal suo alloggio di Merton H 
Esse si conservano ora con gelosa cura nel. 
Museo Britannico a Londra, Queste lette 


sono scritte tutte in italiano, trar fi 
cheduna in francese; l’orto; i. ri 
retta. Ciò, non Dr , iv a È 
intima degli affetti, dei timori, delle. 

e delle speranze dell’orgogliosa e | 
straniera. In esse si rivela non mentita, nò 
Paffettata, l'amicizia che legò. quelle due 
donne, portate dal caso a conoscersi, e di- 
ventate poi intime ed alleate per comunanza | 
d'interessi, di costumi corrotti, desiderio di 
dominio ed odio contro le novità politiche 
e illiberali, E i 

Entrambe sembrano nate a padroneggiare 

un potente: Lady Hamilton si vide ai piedi 
soggiogato e vinto Nelson, un eroe; Maria 
Carolina Ferdinando IV, un fatuo. Ma la 
lotta della regina fu più aspra è più forte: 
ella vinse contro le idee predominanti del 
secolo; contro il nome e lr potenza della 
repubblica francese, contro la dappocagine 
dei suoi soldati e dei suoi ministri ed ella 
vinse, con l'oro e col tradimento e, biso- 
gna confessarlo, :mercò la -sua costanza, de- 
gua di causa migliore, 
Spigolando în queste lettere, il lettore 
troverà un pascolo gradito alla sua curio- 
sità, e potrà.avere un'idea chiara e precisa 
di quella strana natura di donna e di re- 
gina. E prima di tutto mi ferrzerò su quei 
punti, dove parla la donna e l'amica. Ed 
ecco la madre lieta nel 41793 di presentare 
a Lady Hamilton una sua bambina neonata 
che ella chiama « petite malheureuse » e si 
affretta a darle notizia di un’altra sua fi- 
gliuola che era a Vienna, e dei ‘figli parla 
spesso, e sempre la preoccupa il pensiero 
della sua famiglia, e del re parla in ter- 
mini riverenti e rispettosi, e chiede. alla sua 
amica un braccialetto, che quella avea avuto 
in dono, per farne fare alcuni simili per le 
sue figlie. Ella sentiva l'affetto di famiglia 
e di madre e diceva: « quand on n'ha pas 
« le sentimens de nature on est monstre 
« dangereuso, » 

Nè si mostra meno tenera ed affettuosa 

con Lady Hamilton. La chiama sempre la 
sua « chere amie » le conferma -ripetuta- 
mente la sua amicizia, chiede novelle della 
di lei salute, le invia dei rimedii per gua- 
rirla, e domanda se essi furono efficaci. A 
tante dimostrazioni d'affetto mescola un 
tantino d'aduiazione ; e solletica delicata- 
mente la vanità della donna. 
Gl'inglesi sono per lei la « grande gene- 
« reuse, noble, magnanime, loyale nation, » 
I francesi « monstrs e coquins. » I repub- 
blicani « infames. » Nelson il suo « heros » 
e spesso « le notre heros. » I suoi odii po- 
litici sono incrollabili, e scrive : «Mon cheur 
« ma chere Miledy ni pour mes amis comme 
« vous ni pour mes opinion ne change j; 
« mais... » Nella sventura si mostra spesso 
grandemente «bbattuta, ma non capace di 
viltà. Dopo i successi strepitosi delle armi 
francesi in Italia serive: « Adieu il fant 
<& remplir ses devoirs jusqu'au tombeau jè 
« lo ferois. » 

La reddizione di Malta ai francesi la fa 
disperare. La vittoria d'Aboukir' dà ‘rendo 
pazza di gioia: « Quel bonlieur quello 
« gloire quelle consolation pour cette uni- 
« quo grande et “illustre nation. Je «suis 
« folle de joie avec quel plaisir jo verois 
« nos Heros, » ì b 

Ma i giorni delle prove e delle disfatte 
incalzano. La rivoluzione costringe la ma- 
\laugurata regina a partir per Palermo. 
Provvede con grande cura # sollecitudine 
all'imbarco delle persone del segnito; scrive 
l'elenco dei domestici, e tra i quali si legge 
il nome di « Giuseppe Lazzaro, cuoco » 
avo, se non erro, dell'attuale deputato Laz- 
garo. Il momento della partenza per l'esilio 
è supremo, ma lla non si smarrisce e 
scrive a Lady Hamilton : « Adieo comptes 
« che (sic) rien rien ne fera vaciller nos 
< principes e que si ce pays est poltron 
« nous seron honete e vrai. » Ella mentiva 
sicuramente. Ma giunta a Palermo la donna 
vince la regina; la fierezza della parti- 
giana vacilla: « j'ai l'ame si triste tant de 
« diferens coup m'out etourdie, e je suis au 
<« desespoir. On m'a saigne mais je la teto 
« e la poitrine embarrasse e ne suis nullc- 
< ment bien. » 

Lontana chiama Ja città che ha lasciata 
« mon chere Naples » e non si sento si- 
cura. « Ce que je mo repend do n’ avoir 
« faite un autre chemin avec mes Enfans 
< 0 m'etre mise avec ma famillo tranquil- 
« lement a l'abri des evenemons.... mai il 
« faut se soumetre a son sort et mourir 
« ce n'est que mes enfans qui me penent 
< car pour moij'e n'ai que trop vecu. » La 
scena muta, ed ella sente che è per riac- 
quistare lo scettro, poichè le giunge l'eco 
delle prime vendette, Caracciolo è giusti- 
ziato e la regina scrive: « j'ai vuo aussy 
« la tristo e merito fin du malhercus e for- 
« cenne Caracciolo, » 

In quei giorni della reazione vincitrice 
mostra una impazienza ed un'attività feb- 
brile. È notevole il seguente brano che ri- 
guarda il cardinale Ruffo: « Je vois le 
« cardinal d'uno conduite tres equivoque il 
foudra actuellement voire coment il se 
«conduira cu il demandera de quitter sa 
<« place il le demandera come (sic) on lo 
« fait quand on voeut l'obtenir è que ce point 
«un simple propos on il pliera a tout che 
« (sic) qu'on lui dira pour rester a la tete 
« du gouvernement je suis dan l’un et 


altro duo sett 
solo il 20 o il’ 22 corrente, secondo un 
calcolo approssimativo, si potrà avere il 
verdetto. © © a a 


timane ad tiltimaro Îl processo; 
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R. PaLumpo, — Maria Carolina, regina. 
delle Due Sicilie. Suo carteggio con lady 
Emma Hamilton. — Napoli, 1877. — 

È venuto fuori in questi giorni un libro 

del signor Raffaele Palumbo che merita l’at- 

tenzione degli studiosi della storia patria, 
perchè rischiara molti punti controversi 
della gloriosa ed infelice rivoluzione par- 
tenopea ‘del 1799. Oltre un accurato som- 
mario storico di quegli avvenimenti, in fine! 
del libro è trascritto il carteggio tra la 
regina Maria Carolina e lady Emma Ha- 
milton, due importariti personaggi che eb- 

bero tanta parte nelle vicende del Regno di 

Napoli e della dinastia borbonica. 

‘autore con questi documenti vittoriosa- 

mente combatte le false storie degli sorit- 

tori borbonici, cioè l'Arditi, il Lancellotti, 

il Sacchinelli, il Cacciatore e in molti punti 

conforta le affermazioni degli scrittori Ji- 

berali, como il Coco ed il Colletta, La ve- 
rità storica, mercà questi documenti, si ri- 
vela tradita dei primi, mantenuta impar- 
zialmente dai secondi. Nè gli scrittori in- 
glesi, il Southy e l'Harris, che vollero sca- 
gionare il Nelson della nera ‘pagina di cui 
bruttò il suo ‘nome e la sua ‘gloria, sono 
risparmiati dallo scrittore napoletano, che 
ha frugato con molta diligenza ed accorgi- 
mento nei Despatches ad letters of Nelson 

e in altri documenti non sospetti. 
La parte più importante del libro è senza 

dubbio il carteggio di Maria Carolina, ed 

una copia della capitolazione stipulata tra 

i liberali rinchiusi nei castelli e il cardinal 

Ruffo. Questa copia fu inviata da Nelson 

‘alla regiha che era in Palermo e la regina 

la postillò di sua mano al margine. Queste 

postille rivelano tutto l'animo di Maria € 
rolina, e per la forma curiosa, e per la so- 
stanza, meritano di esser trascrilte. Riassu- 

merò, per ragione di io, in parentesi il 

contenuto degli articoli della capitolazione 

e riferirò continuando le annotazioni della 

regina. Eccole: 

Art. 1. (Consegna dei forti). « Capitolare, 
osserva la regina, con i propri ribelli senza 
forza, senza speranza di soccorsi ne di mare, 
con gente che dopo la clemenza usata dell 
loro Re e Padre di prometterle un perdono 
si sono da disperati batuti ed ora vengono 
a patti per il sollo timore trovo che il ca- 
pitolare con Ribelli e disonorarsi o bi 
gnava con tutte le forze attaccarle o la- 
sciarle stare a miglior tempo.» 

Art. 2. (Le truppe doveano restare a 
guardia dei forti sino all'imbarco di quelli 
che volevano tornare a Tolone). « Questo è 
una vera insolenza i Ribelli parlano coll | 
loro sovrano di uguale ed in aria di avere | 
il disopra su di lui. » 

Art. 3. (Onori di guerra da rendersi alle 
guarnigioni) « Questo è di un infamia e 
assurdo tale che mi ripugna a parlare.onore 
di che dell stendardo della Ribellione que- 
sto e così assurdo che non so come si è 
potuto concepire e molto più sottoseri- 
vero. » 

Art. 4. (Faceva salve la vita e la pro- 
prietà dei compromessi) « Valle a dire li 
Rei non soffrirano neppure una leggiera 
pena ne privazione a si grave reita. » 

Art. 5. (Era libero ai compromessi partire 
o restare in Napoli) « Questo articolo e tale 
da domandarsi perchè ci sono venute truppe 
quando si permette alli feloni restare par- 
tire senza essere molestati ed animarle a 
fare di nuovo e meglio concertata un altra 
vota e stimolare i mall pensanti în Sicilia 
di far listesso giacchè non vi e niente da 
perdere e tutto da guadagnare. » 

Art. 6. (Le condizioni della capitolazione 
crano comuni ai duo sessi) « Sc due sessi 
sono nominati espressamente prova che si 
sente esservene delle rei di ambedue li se 
la clausola mostra il fatto, » 

Art. 7. (Le stesse condizioni aveano ef- 
fetto pei prigionieri) « Continua |’ istesso 
principio di piena libertà, 0 semenza per li 
felloni Ribelli afinchè riprendono con più 
sucessi le loro sceleragino. » 

Art. 8. (Gli arcivescovi detenuti dorcano 
restare în ostaggio fino all'arrivo dei pri- 
gionieri a Tolone) « L'assurdo di dare 
Ostaggi come se noi fossimo li vinti li rei 
di dipendere da un pugno di francesi aspet- 
tare li ordine rende Napoli un vile presidio 
francese dunque la «quadra Brittannica deve 
trattare andando all' ubbidienza come fa- 
rebbe Tolone Brest Rochefort. » 

Art. 9. (Gli altriostaggi ed i rei di Stato 
doveano essere posti in libertà) « Vorrei 
nessuno uscito tutti forzati e avere la loro 
libertà arma alla mano per il loro onore 
e il bene del regno e citta. » 

Art. 10. (La capitolaziono non avea vi- 
gore se non dopo che sarehbe stata appro- 
vata dal comandante di S. Elmo). « Que- 
sto poi e il colmo della bassezza vilta non 
si domanda l'approvazione dell proprio So- 
vrano contro le cui ordine e istruzione dia- 
metralmente contrario si o pera e si di- 
manda la provazione dei ribelli di un pio- 
col numero di Francesi cio mostra la vilta 
dei Ribelli. Invito di Nelson a Ferdinando 
44 di recarsi in Napoli l'inconcepibile Reita 
stupidita o nonintelligenza dei sottoscrivendo. 
« E questo un cosi infame trattato che se 
per un miracolo della Provvidenza non na- 
sce qualche evento che lo rompe distrugge 
mi conto per perduta disonorata e credo 
che a costo di morir della mall aria della 
fatigha d'una scopetata dei Ribelli il Reda 
un lato il Principe dall'altro devono im- 
mediatamente armare le Province marciare 
contro la ribelle Citta e morire sotto le di 
lei rovine se vi e resistenza ma non re- 
stare ville schiavi dei Birbanti Francesi e. 
loro infami Emuli i Ribelli. Tale e lo mio 
sentimento questa capitolazione infame se 
avra luogo mi aflige assai pit della per- 
dita del Regno ed avrà assai peggiori ef- 
fetti, » 

Le lettere della Regina sono novantasette: 
la prima del 0 febbraio 1793, l'ùltima del 
26 luglio 1802; e furono comperato alla 
vendita a pubblico incanto di tutto le sup- 
pellettili ed oggetti appartenenti a Lady 


«et dirrois toujours de meme qu'il n' 
< que les Bourgeois Artisans et bas pouple 
< fidelle attachee, mai lo dernier donne quel: 

<quefois dans la licence ,-mai leurs senti- 


<«mens sont bons. » : 
Sarebbe lungo ricordare tutto ciò che 
mosse ed agitò l'animo di Maria Carolina. 
Ella era spesso in preda ad una grande 
mobilità di pensieri e di propositi. Ora di- 
| cesi decisa, tornando in Napoli, d’isolarsi; 
ora_pro! e soccorre una fumiglia, ora 
por una cantante, ora per una spia, un tal | 
Augelo di Cosenza, che essa raccomanda ad’ 
Emma Hamilton, perchè, dice, quegli cono- — 


sì partirono delle grida disperate di : « Aiuto! 
all’assassino ! m'ammazzano ! » 
Gli abitanti di quello stabile, sorpresi 
per tal fatto e non sapendo lì per li da 
qual luogo veramente venisse chiesto sec- 
corso, s’affacciarono alle finestre e poterono 
osservare ùn individuo che esciva frettoloso 
dal portone. 
ET Accertatisi poi che le strazianti grida 
ei.,... » | PrOVenivano da un quartiere del quarto 
piano, vi salirono in fretta, aprirono a 
forza l’uscio, ed. immersa ‘in un lago di 
sangue trovarono agonizzante, distesa in 
mezzo della. stanza, la donna Maria Du- 
ranti, d'anni 40. Poco distante da questa 
disgraziata venne trovato un grosso coltello 
- si tavola col manico bianco, tutto. intriso 
4 SI sangue, 
Norizie INTERNE: E FATTI VARI Sopraggiunti gli ufficiali di pubblica si- 
TR curezza, poterono constatare che la Duranti 
LI gresso medico a Milano. | aveva riportato ben nove ferite, due delle 
— L'inaugurazione del Congresso medico è | quali al collo, gravissime. 
riuscita splendidissima; sono concorsi più Chiamata in fretta, accorse la Confra- 
di 400 medici-condotti; l'accoglienza fu cor- | tornita della Misericordia, ma essa non 
diale e splendida per parte del municipio | potè trasportare alla chiesa che un cada- 
milanese, È (AE vere: l’infelico donna aveva in poco tempo 
Intervennero all’inaugurazione il prefetto | egalato l'estremo respiro, senza poter pro- 
Bardesono, .il sindaco Belinzaghi.e molti | nunziare una sola parola. 
consiglieri comunali e provinciali. Il pre- Alle 42 ant. di ieri giunse la notizia 
fetto ed il sindaeo pronunziarono discorsi | dell'arresto dell’ uccisore della Duranti. È 
che furono applauditissimi. Venne accla- | certo Ascanio Frediani, garzone in una bot- 
mato effettivo presidente De-Cristoforis e | tega d’orefice, nativo di Calci e domiciliato 
presidenti onorari Castiglioni, Bertani e | da qualche anno a Livorne, 
Casali. - S Egli è confesso. A quel che sembra, a- 
Joni amministrativo im I- | vrebbe risposto così alle prime interroga- 
— Telegrafano da Imola, in data | zioni che gli sono state fatte : « Dopo es- 
del 2, alla Gazzetta dell’ Emilia, che la | sermi trattenuto in amichevole colloquio 
lista moderata è riuscita completamente, Il | colla Duranti, essa ha tentato ferirmi To 
conte. Codronchi, per la .nomina a consi- | ho opposto resistenza, e l'ho uccisa a colpi 
gliere: provinciale, ebbe nella sezione d'I- | di coltello, » 


MIO laFADT viti: BODIa: 409. Pubblicazione. — Presso la libreria” 


Notizio della R, marina, — Il Cor- ro 
SRE a î alla Minerva di Drucker e Tedeschi in Ve- 
riere mercantile ha le seguenti notizie della rona, stanno: per venire alla Tueo gli' Studi 


regia marina: 
"La squadra permanente, composta dello rimngiictile Sette ia à 
corazzate Venezia, Palestso e San Martino, È Srneszorar SPE GOBO, 
dell'avviso! Cariddi o della Cisterna n. 4, | 899°* 
giunse in Sicilia, 
La nave scuola mozzi Città di Napoli 
lasciava il 30 agosto il porto di Cagliari. 
È partita da Napoli. per là Spezia la 
Città di Geneva proveniente da Venezia @ | 
"Taranto. Questo bastimento trasporterà al- | 
cuni materiali al primo dipartimento. 
La Garibaldi si trova in Alessandria di | 
Egitto. Ì 
Il 27 la Roma giunse a Pola proveniente | 


“Luter ConeoRtI. 


Introduzione — Ernesto Renan — Lo schiatte 
— Il cristianesimo e la scienza — Orazio Flacco 
— Il Gesù della leggenda ed il Gesù del! 
ria — I filosofi itali; lel secolo XIX — A- 


tura scientifica — I miti indoeuropei — Anti- 
chità e modernità — Critica della coscienza — 
Un dramma filosofico (Abelardo) — La log: 
genda di Saffo — Torquato Tasso — Classi. 


che (Odi barbare) — Fraucosco Petrarca. Il 


da) Pireo. | suo misticiamo ed il suo canzoniere — L'in- 
Crist munietpale a Venezia. — Il, ©ONicio — L'idesle estetizo — Norono — Sar 
tanismo, 


Rinnovamento del 3 scrive : 

Il senatore conte @. B. Giustinian, rice- 
ra comunicazione delle votazioni per la 
‘utura Giunta, compiutesi ierl’altro nel Con- 
siglio comunale, fece pervenire iersera, dalla ATTI UFFICIALI 
villa di Belvedere; ove ora si trova, la sna 
risposta, diretta all'assessore avv. Ruffini. | GS 

“In detta risposta il conte Giustinian, di- La Gazzetta ufficiale del 4 settembro pub- 
chiarando che, ai molti o gravi preesistenti | blica: 
» si è aggiunto, ora quello della vo- 
sul suo nome riuscita a parer suo | 
licitamente deolina il difti- 


| 


1. R. decreto 12 agosto, che dal fondo per to 
Sposo impreviste, \nsoritto itolo N, 186 
ente del bilancio defiaitivo di provisione dell 
Ì o la maggioranza del Con= | del minintero dello fneso pal 1877, viiilo 
giglio comunale voleva affidargli. colla legge 30 giugno 1877, N. 3900 (serio 3*) 
7 In conseguenza di-questa rinunzia, i neo- è autorizzata una quinta prelevazione nella 
lotti assessori si raccolsero îersera in so- somma di lire contotreatatremila (L. 133,000) 
lata, che durò: dalle 9 fino ganotte, | da portarsi in numento al-espitolo N. )5I, 

a Ro ia0e Rezaollo. ST CEI. diltra toda. Gentoo di 
ui « Forrovia Calubro-Sicule — Compimento dei 
Sgt. Suoni Biccari daco "< Iavori di costruzione appaltati all'impresa Vi- 
conto Giustinian 0 Vimeaalta Calionai SO cali, Chariee è "Peapinia gala da 
‘ Non è ancora pervenuta, ma ritiensi in- p severa 187 poemi sto- 
dubbia anche la rinunzia doll’assessoro To- | « riale 21 luglio successivo, » del bilancio me- 
dros. desimo pel ministero dei lavori pubblici. 
Subordinano }a loro accettazione ad al- Quosto destato sarà. presetitato dl Paslamonto 
cune riservo ‘gli assessori Taddei o Tor- © per sasero convertito in logge. 
nielli. 2. R. dosreto 12 agosto, che dal fendo per lo 
Hanno senz'altro dichiarato di accottaro "7 'mprevisto antorizza una sosta proleva- 
n TI zione in L. 95,000, da portarsi in numerto al 
i “i peavssori Fadiga, Ralai 0,SeregO. ...cnp. N; 20,'Spese perla Camera dei deputati, 
della dircazione tanto evidentomente critica del bilancio del misistero delle finaczo. 
lella stessa Giunta non ba pormesso che 3. Disposizioni nel personale dei notai. 
gli assessori conoretassero alcuna delibera- 
zione sulle pratiche da farsi verso ilconte TT —*_————_ 


Giustinian, il quale troverà in questo fatto € "BT n 
O fort motivo perssonre NOCIZIO ULTIME 


un nuovo © più forte motivo per non ri- 
GUERRA RUSSO-TURCA 


tornare snlla presa deliberazione. 
Eccocì adunque da capo in piena crisi 
municipale, o più difficile, più pericolosa 


che mai. ! 
Qualo ne sarà lo scioglimento? il = 
Grave 1 "Pogliamo dai | L'offonsiva turca 


giornali genovesi : 

Ieri (2) avveniva una disgrazia nel teuno 
che parte da Ventimiglia alle ore 6 28 ant. 
arrivando a Genova allo ore 12 45. 

Un soldato di cava! ativo di Mon- 
dovi, proveniente da Ventimiglia, dove era 
stato alcuni giorni in licenza, mentre il treno 
passava sotto la galleria dei Lastroni tra 
Arenzano e Voltri, avendo avanzato il capo 
fuori del finestrino , battò confro un basso 
trave, riportando tale ferita alla regione 
parietale sinistra , per cui perdotto quasi 
immediatamente la vita, Nello stesso scom- 
partimento del carrozzone trovavasi un altro 
soldato ‘di cavalleria, che raccolso tra lo 
braccia il commilitone morente. 

1 proearatore del Re accompagnato dal 
giovane dottor G. si recò alla stazione, ove, 


Ecco come Ìl redattore militare della 
Noue Freie Presse spiega l'offensiva con- 
centrica turca : 

« Nei combattime 
giorni, al | 


che dararono otto 
, non è riuscito 
‘0 quel passaggio 
vi ha occupato e 
fortificato posizioni tali da rendere impos- 
sibilo ai russi di giovarsi di quel passo per 
penetrare in Rumolia. Il territorio di ope 
razione è quindi limitato per ora al sud dei 


come è noto, ni duo fianchi delle posizioni 
Fusso, e precisamonte da una parte presso 
Plevna sotto Osman pascià, e dall'altro sotto 
Mebomed-Ali 0 Suleiman 
superiore ed allo foci dell'Iantra. Osman- 


constatato il decesso , diè prineipio all’ i- 
struttoria trattenendo in Genova il soldato 
che aveva presenziato l' accaduto, 

Sufe 


campagna, non avrebbe che un compito di 
fensivo, cioè di resistore agli attacchi delle 
forze russe che gli stanno di fronte; cioà 
la 2.a divisione a Selvi, îl 4° © 9' corpo, la 


— Scrivono da Casale, 1° set- 
tembre, alla Perseveranza: 
< Verso le ore 40 antimer. d'oggi da una 
finestra dell'alloggio del sig. don Ignazio 
Manassero, rettore delericovera® di mendi- ! offensiva spetterà all'esercito di Mehemed- | 
cità, sito al 3’ piano dell'isolato proprio | Ali ed a quello di Sulsyman, il quel uîtimo 
dell'Istituto , precipitavasi sul suolo il sa- | ha ristabilito lo comunicazioni col primo. 
cerdote don Pietro Varvelli da Casorso, par- | Di fronte agli eserciti 1 i di Mehomed- 
roco di Camagna. qui. $ Ali e di Suleyman stanno lit ed il 13° 
- Vittima dei raggiri che lo avevano tra- 

onVarvelli, dissestato hei proprii | a Tirnova, nel passo di Schipka e 
ressi, ne perdeva Ja, testo.i Dovetto far | kioi Boghsz si trova l'8- corpo, la « 
ne a_n itopegni.sassunti «in sol- | gata berseglieri e Ja legione bu} 
lievo. del Delodi, già segretario dell'Istituto, } sieme circa 20,000 uomini, che pot 
e 


La vera 


sma, insieme circa 60,000 uomin 


Hai 
bi 
ra, in- | 
rebbero | 
di dolori toglievasi nel modo suc- | essero eventualmente inviati in parte con- 
propria esistenza. «| fro Mehemed-Ali e Suleyman, Infi 199! 


(ta 


nomini; però esso non pu» per ora vi 
impiegato contro Mehemed-Ali, poichè dove | 


cismo 6 romanticismo — Una forma nuova di | 


Balcani. Lo forzo combattenti russo al nord | 
di questa catena di montagne si trovano, | 


pascià al Lom | 


pascià, anche durante il rimanento della | 


terza divisione e le truppe rumeno sull'O- | 


n F 
corpo, insieme 40,000 nomini cirea, Inoltre, | 


| potrebbero quindi mettere în azione cofitro 
Osman-pascià o contro Mehemed-Ali più di 
60,000 uomini. © — - par” 

< I fatti d'arme sinora avvenuti sembrano 
confermare che i turchi procederanno nel 
modo testà accennato; Osman-pascià si s 
sinora limitato a forti ricognizioni; egli 
constatato a Pelifat che i russi si erano ri- 
tir: tutta la linea. Mehemed-Ali ha 
preso l'offensiva; è passato per il Lom su- 
periore e prende posizione sull'altipiano fra 
Lom e Tantra onde attendervi le truppe di 
Suleyman dalle vallate dei Balcani presso 
Elena, Coll’arrivo di tutto l’esercito di Sn- 
leyman alle foci dell'Iantra e coll'avanzarsi 
di Mehemed-Alì verso il corso centrale di 
questo fiume, i russi saranno costretti a 
sgomberare da Tirnova e dai passi dei Bal- 
cani ed a ritirarsi al nord. Allora sarà 
giunto il momento anche per Osman-pascià 
di chiudere, occupando Selvi, il semicerchio 
in cui l’esercito turco ha ristretto a poco 
per volta i russi. Infine, anche la guarni- 
gione di Rustschuk potrà fare delle sortite 
verso Kadikoi. Fra pochi giorni udremo 
l'annunzio di fatti d’armi decisivi. » 


Nel Montenegro 


Scrivono da Cettinie alla Politische Cor- 
respondenz che i montenegrini, con un'a- 
stuzia ed un ardire incredibili riuscirono a 
trasportare segretamente quattro. cannoni 
Krupp con munizioni, ece., da Castelastua, 
sul territorio austriaco, per le alture del 
Montenegro e sotto il tiro dei cannoni del 
lago di Scutari sino a Rjeka. Due pezzi 
resteranno nel Sud per bombardare Zabljak 
e Lessendra sul lago di Scutari e. per l'as- 
sedio eventuale di Podgoritza e Spuz, i due 
altri saranno tosto portati davanti a Nik- 
sich. 


A Serajevo 


Un telegramma da Serajevo al Fremden= 
Dlatt annunzia che tre cristiani da Serajevo 
furono maltrattati gravemente ai baghi pub- 
blici degli allievi del collegio militare è 
dalla plebaglia di quella città. Uno di quei 
disgraziati, il signor Caikanovies, maestro 
della scnola protestante di Serajevo, tro- 
vasi in pericolo di vita. 


La Grecia 


Da Atene 25 serivono allo stesso gior- 
nale che il governo greco lia inviato una 
nota di protesta alla Porta per la procla- 
mazione dello stato d'assedio nell'Epiro, 
‘Tessaglia e Macedonia che pone in pericolo 
la sicurezza di quelle popolazioni affilan- 
dole all'arbitrio turco, e chiede che esso 
venga levato. Nella nota si adduce fra gli 
altri argomenti che i cristiani già oppressi 
sono provocati direttamente dallo stato di 
assedio a prendere le armi ed alla resi- 
stenza. 

A Sira, Corfà ed Atene sono arrivati ne- 
gli ultimi giorni 910 volontarii. Circa €0 
che volevano formare un corpo irregolare 
vennero, a spese del governo, rinviati in 
| patria, La Grecia non ha d'uopo dei baschi- 
bozuks, 

L'esercito conta presentemente 21,000 uo- 
mini ed è specialmente concentrato nella 
Grecia settentrionale, 
| Tanto a Giannina come a Larissa, la 
Porta fa radunare considerevoli quantità di 


4 


È I.fanerali avranno Inogo a spese dello 


politica ba da Belgrado, in data del 


{ 


OO 
in 


Stato. È 

Si assicùra che il corpo sarà sepolto 
agli Invalidi, se la famiglia non farà 
opposizione. 

«Tutti i giornali, senza eccezione , 
esprimono un vivo rammarico. per la 
morte di Thiers. © b 


- Il Moniteur crede che, in seguito ai |. 


funerali di Thiers, il viaggio del ma- 
resciallo Mac-Mahon al sud e all’ ovest 
sarà ritardato di alcuni giorni. 


Dispacci della querra 
Vienna, 3. — La Corrispondenza 


« La guarnigione turca di Silistria 
costrusse un ponte fino all’isola del Da- 


< Il ministro della guerra fu inca- 
ricato del comando dei corpi della mi- 
lizia. » 

Bida-Pest , 3. — Il quartier gene- 
rale russo calcolava sulla partecipazione 
della Serbia pel 30 agosto, ma a Bel- 
grado sorsero nuove titubanze. La Ser- 
bia teme una invasione delle. bande 
musulmane bosniache, 

Il quartier generale russo sembra in- 
quieto riguardo al passo di Schipka. 

Costantinopoli , 3. — Un dispaccio 
di Suleyman pascià, in data di sabato, 
annunzia che fu spedita una ricogni- 
zione verso Gabrova e ‘che i russi si 
trovano nel viaggio di Yechitogatsch. 

Un dispaccio di {Suleyman pascià, ‘in 
data di domenica, annunzia che il com- 
battimento d’ artiglieria continua nel 
passo di Schipka. 

Le notizie del Montenegro - sono sòd- 
disfacenti, 

Redif pascià non è ancora comparso 
dinanzi al Consiglio di guerra. 

Costantinopoli, 3. — Le truppe tur- 
che abbandonarono Suchum-Kalé, donde 
3000 emigrati furono trasportati in 
Turchia. 

In seguito alla vittoria di Karahas- 
sankioi, le truppe turche occuparono 
Popkoi. 

Londra, 4. — ll Daily News dice 
che l'attacco di Osman pascià a Peli- 
schat fu terribile. La battaglia terminò 
colla ritirata dei turchi. I russi perdet- 
tero 500 uomini fra morti e feriti; le 
perdite dei turchi sono calcolate a 2000 
womini: 

I russi non rioccuparono -le loro li- 
nee di avamposti, ma conservarono i 
ridotti. 


Vienna, 4. — La Corrispondenza 


| politica ha da Belgrado, 4: 


« Si continua a tenere consigli di 
guerra, sotto la presidenza del principe, 
riguardo al piano di campagna. Horva- 
tovic sarebbe destinato ad operare con- 
tro Viddino, Leschianin contro Nissa e 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Nella scorsa settiuinna abbiamo 
avuto în alcuni mercati qualcho aumento nei 
e nelle altre granaglio. Cansa di questo 
ento è da attribuirei al pro! 
ccità, che ha prodotto gravi danni in 
i luoghi di produzieno dei granturchi e di 
altri cereali. Vi contribuirono anche le relazioni 
che vengono dalla Francia sullo stato del rac- 
colto, le quali non sarebbero molto soddisfa. 
centi. Il Nord infatti e l’Ovest, che per un mo-. 
mento sembravano sperare ur buon raccolto, non 
contano che sopra una media; il Mezzogiorno 
si pronunzia decisamente inferiore all'ordisario, 
mentre iì centro soltanto sarebbe meglio diviso. 
Inoltre, questa tensione nei prezzi e la riserra- 
tezza dei 
tato anche del prolungarsi della gnerra in 0- 
riento e della possibilità che la quostiuno possa 
aggravarsi per l'intorvento dei piecoli Stati. 

Ecco alcune notizie sul movimento della net- 
timana scorsa : 

A Bologaa, nei grani fini vi fu un deciso ri- 
sveglio e vennero venduti da lire 32 a 33 al 
quintalo semplice pulitura di trebbiatara, e lire35 
per quelli di doppia crivellatura. lgrani comuni 
furono mono attivi e vennero pagati da lire 24 15 
a 24 50 all'ettolitro. Nei grauturchi i prezzi va- 
riarono da L, 15 90 a 16 50 all'ettolitto, 

Anche a Ferrara” l'ottava trascorso piuttosto 
sostenuta, avendo i grani varisto da L. 31 50 
a 33 al quiutale, i graxturchi da L. 21 50023, 

A Firenze, i grani gentili bianchi fecero da 
L. 24/75 a 26 30 all'ettol. | i gentili rossi da 
L. 24 25 n 26 20, è i grantàrchi da L. 160 a 
L. 165. 

In Arezzo, 4 prezzi variarono da L. 22-50a 
25 all’ettol., 6 i granturchi da L. 15 a 10. 

la Aucons si fecero alcune vendite di grani 
merenntili dollo Marche da L. 29 a 29 60 al 
quintale, 0 da L. 27 25 a 27 BO per quolle 
Abrazzesi. I formontozi ni aggirarono sulle 20 

ine è le fave sulle lire 18. 

A Napoli prezzi sostenuti per tuttà le sca- 
denze, In Borsa, le maioriche di Puglia, conse- 
goa & Barletta por sottembro, si quotarono a 
liro 25 BI all'ettol., 0 por dicembre a L. 25 92. 

A Bori, i grani bianchi fecero da L. 31 75a 
L. 32 50 al quintale; i rossi da L. 31 50 232, 
od i misti da L. 20.50 a 20 75. 

A Cagliari, i prezzi praticati furono di L. 9) 70 
n 22 40 all'ettol. per i grani, di L. 10 60 por 
| lo fave nuove, e di L. 9 50 per l'orso. 
| A Verona sostegno nei frumenti, ribasso di 
duo lire gni grantarchi e prezzi invariati negli 


361188 - —» 


| Nicolite contro Ljenica. Il corpo della | altri artiocli. I frumenti furono pagati da lire 


armi e di munizioni per esser pronta In | 


tutto le eventualità e poter provvedere di 
armi la landiceher nella Tessaglia e nell 
piro, I passi che conducono dalla Grecia 
alla Turchia furono già fortificati e muniti 


SI di truppe. 


| Le pirdite russo 


| Secondo un telegramma da Bucarest 1°, 
| alla Neue Freie Presse lo perdite dell'esor- 
cito russo, dopo il 20 agosto furono le se= 
guenti: Sulla linea Rustschuk-Rasgrad 000, 
presso Eski-Djuma, Popkidi ed Aiazlar 


3000, fra Osman=Bazar e Tirnova 1500 uo- | Pi@ 


mini. Presso il passo di Schipka, dove i | 


| russi ebbero molte p 
In 
| mini, nei combattimenti con Osman pascià 


Î 


© nelle ricognizioni della cavalleria al fianco | 


lati l'esercito in dicci giorni perdette circa 
20,00 uomini. 


Timori del turchi in Rumenia 


Da Orsota 1° telegrafano allo stesso gior 
nalo: 


 « Rosetti è arrivato iersera allo 10 a 


Corabia. L'esercito rumeno prosegue a pas- 


Ì 


to specialmente al- | Banca Romabat 
alto delle posizioni pordute 8000 uo-' Banita Nazion, Toret: 


‘o 1200, insieme 14,300 nomini. coi ma- | Azfoui 


ina occuperebbe una posizione difen- 
+ Tutti gli ufficiali devono raggiun- 
‘è i loro corpi pel 13 settembre.» 


ger 
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BORSÀ DI ROMA 
4‘ mbre 1877 (ore | pom.) 
La Roudita ri t a rlamozo fra 77 250 


| saro il Danubio. Le signore rument costrui- | 77.30 £. ta,, rest omandata a 77 27 112. 
scono degli ospedali a Corabia e Ca | La pronta feco 77 
Sì teme un pas o dei turchi fra Vid-| Fermi Prestiti, ma seoz'affari. 


dino ed Acer-P. ka, » 


‘DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3, — T giornali unziano 
che Thiers è morto impr , 
ieri se alle ore Ga 
on Layo, 

Homa, 4. — La corvetta italiana 

| Gorernolo è giunta a Rio Janoiro. La 
saluto a bordo è na. 

Parigi, A. — Thiers mori Improv- 

| visamente alle ore pom. 


6 


Saint-Gormnin en 


rio una bu.niasima 


De 


» MOZIONE dl pu na 
che si aggrovò dino alle cr 
6 pom 
lì so combetto ad un attacco di 
peplesia fulminant 
Parigi, 4. — Thiors enva pono'fisi 
alla fino dalla colnrione. A 


colpito da una seria apoples 
la parola, e dopo 20 ini 
venn» una completa. prostraz 
durò fino alla rr 
Il m resciallo Muc-Mahon spedi alla 


il 


| 


ja 


Re 


Stazionari i cambi. 
Francia 3 meai_100 & 
14... chàques 110. 
Lendra 3 masi 27 45. 

0-0 21 22. 
(Ore 5 pom) 

mi 

ment 

dada Lang 


fulla! nona R 
a qualche affi 
+ mese. 


3 4 
Mor 77 9 — ho. 77 12 i? 
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lita Fran 


| 27/8314 100 chilogrammi, i granoni da lire 
20 a 22 ed il risò da liro 40 a 47. 

A Uremona morcato aufficientemonte attivo 
con qualche ribasso noi frumenti e prezzi in- 
variati per gli altri‘srticoli. I fromenti nvovi 
fecero da lire 22 a 25 all'ettolitro seconda qua» 
lità, i granturchi da liro O a 14 eil riso 
| di prima qualità da lire 44 50 a 45 50 il quin 
| talo. 

A Milsno i grani fini ebbero molta ricerca ed 
aumestarono di 0 centenimi al quiatalo, i risi 
pugliesi doclinarono'.da 75 centesimi a lire 150 
o gli altri articoli non ebbero alcupa: varia» 
zione, 1 preszi pratibati furono di lire 28 a 3) 
per i grani indigeni! di Tire 99 a 32/50 per 
quelli dal Po, di Uro 19 s 22 per il grane 
turso, di l're 38 a 45 per il riso indigeno da- 

umo escluso, © di lire 30 a 42 per quello 
, Îl tutto al quistalo, 


| 
| 


Î 
Î 
{ 


| puglie 


positi, auîtientarono di lire 3 per sasco 0 au- 
| mentarono pure i framenti di 00 cent e l'avena 
| A Torino i prezzi praticati furono di lire 20 

a 35 al quiatale, per il grano. Il granturco fu 

vonduto da lire 20 n 22 50 ed il riso fuori de- 
| zio da Uro 38 a lire 45. 

A Genova l'ottava ‘trascorse calma, ma sosto- 
| suta; specialmente pér i grani indigeni cheaa 
mestarono di 50 centesimi. 
in Francia i meresti non sono molto prov- 

i, 0 ciò rende gli affari piuttosto difficili at- 
la prevalenza delle c»ttive qualità. I gravi 
acelti ordinari sì mantengono da 1 50 a 
1 40 i 120 chilogrammi, omsia da lire 32 132.50 
al quintalo è da lire 24 a 25 all'attolitro. So 
pra 45 piazzo diversa 12 segnano, rialzo, 9 ri- 
basso 0 le rimanenti di nessuna variazione. 

Nelle altro priucipali piazze d'Earopa non ab- 
» rilevato nessuna noterolo variazione sui 


‘ 


i, 
La calma predomina in quasi tatti 
i mercati di consumo e di esporta. 
tovza qualche influenza sull'anda- 
przì, che trascorsero quasi da per 
e con teddenza al ribasso. 

i Barbera Irignolino si 
a 64 all'attolitro dario 
e i Freisa 0 gli Utaggi da 


0 i vini di Pullicella variarono da 
‘ettolitro secondo merito, i Bar- 
4 Barolo da lré 50 a 100 


a la settimana trascorse piuttosto so- 
pecialmonto per lo prorouienza dalla 
Ssoglietti di prima qualità sul ponte, 

Ti a 38 all'ettolitro; 
nelli di seco pato lire 28, i 
vivi di Napoli 


tariarono da lire 45 a 05 la soma fiorentina 


poli i vini paresni sopra luogo si man- 


A 
tonvoro da D. 70 a 80 il carro, secondo qua- 
lità, o quelli di Sicilia spediti alla marina da 
D. A a 104 

A Barletta i vigì di buona qulità otteonoro 
da 13 50 a 14 por salima, 

Ecco alcuno notzio sull'andamento dell'im- 


minente raccolto : 

la Tuscina, nelle Remagne o iu parto delle 
proviario meridionali, spocialmento nel versante 
adriatico, ed ancho nel Piomo viti si 
presentano ottimo od abboadanti le uve. 

Nella provinoia di Catanzaro il raccolto sì 
annunzia acanto, perchè le uve hanno molto 
sofferto. 


per il consumo al prezzo di lire 1 
logrammi per il Rio naturale e di 
il Santos. 7 

In Ancona il Rio fu contrattato 
a 335 i 100 chilogrammi, il San Domingo 
lire 315 a 325 e il Portoricco da lire 365 a°8 

A Livorno, a Genova ‘ed a Venezia nen 
contrattarono poche partite per il consu 
‘agli stessi prezzi segnalati nelle: precedenti 
viste. . 2 
A Marsiglia si fecero pochissimi affari tanto 
nelle qualità brasiliane che nei caffè di bu 
gusto, stante la deficenza dei depositi,rin isp 
nello qualità buone. I prezzi peraltro si man. 
tennero sostenuti e favorevoli ‘ai venditori. I 
Rio fecero da fr.--80 a 130 i 50 chilogratmi, 
secondo merito; i Bahia da fr. 92 a 95; 
torioco da.fr. 125:a 149; i Garajra verdi. 

. 3 i Malabar scelti da fr. 112 
114, 0 i Coylan piantagione crivéllati da fr. 140: 
a 145, 


A Londra il Cevlan fa pagato da scellini 170 

n.116 il cantaio, il Brasiliano lavato da 109 a 

110% il Costarica da 94 1{2 a 102 112. 
A 


ma sostenuta per tutto le provenienze. £ 

Notizi legraficho dal Brasile recano che a, — 
Santos la settimana trascorso debole 6 a Rio . 
Janeiro con pochi affari e con.prezzi in ribasso, 
che variarono da 0900 a 7050 rais perle prim 
qualità buone, 
teccheri. — La tendenza dell'articolo con; 
tinua ad accontuari verso il ribusso, perchè, 
nonostante che lo offorte nol corso della netti 
mana non siano state molto abbondaati, i prezzi 
subirono nuore riduzioni. 

A Genova i Mosesbado Egitto si venderono 
4 lire 31 50 i 50 chilogrammi, e i raffinati della 
Ligure Lombarda a lire 73. 
la Ancona i raffinati olandesi 6 francesi va- 
riarono da lire 147 a 150 al quiatale secondo 
merito, gli afarinati russi da lire 143 a 144, 


Rà, 


A Triedte i posti austriaci si contrattarono 
da fiorini 47 a 48 al quintale, o a- Parigi gli 
zucchori blanchi N. 3 a fr. 75 77 0 i raffinati — 
scelti a fr. 156. a 

izio sul raccolto degli zuccheri di bare 

uoso soddisfacenti. Esso si pre- 5 
sonta sploodido în Germania ed in Austria, 
buono nell'Olanda è nel Belgio, ma in Francia 
lascerebbe a desiderare , essendochò la radice 
della barbabietola rimane corta e si estondo . 
poco. Si crede frattante cho in Francia non si 
potrobbe fare ansegnamento che sopra una pro- 
duzione di 300,000 tonvellate, la qual cosa, ve-- 
rificandoxi, costituirobbo soltanto una piccola |. 
occedonza sulla precedento campagna. 

In Ru forti ploggio- avendo. riparato 
ai danni rocati dalla siccità, si spora puro un 
favorevole raccolto. In sostanza ni calcola che. 
ni avrà nell' inviemo un' eccedenza di 215,000 
tonnellate, cloò 1,250,000 tonnellate contro 
1,045,000 0 1,344,000 dei duo anni procedenti. 
Cuoi, — Quest'articolo sul nostro mercato di 
Genova continva sempre sostenuto, almonto — 
nelle qualità acelto e noviglio pesati, delle 
quali ao no difetta, 

In questa ottava i corsi non ebbero natevole 
variazio 

Sì ves 


na 


@ 


ero fn tutto 6730 cuoi, como da 
distinta della nota dolle vandito. 

(ol) | farono nem limitati, Si ricevettero 
da Marsiglia 256 colli, e dull'America 400 pace 
chi è n, 87] cuoi. Di pelti ai ricovettero da 
Marsiglia ballo BI è da Londra 30. È 

Petrolio. — Da quanto rileviamo dai prezzi 
di Bremerbavoa è d'Anrersa, questo articolo è 
colà ia una situazione incerta, mentre l'origine 
non ha tariato i suoi prezzi che da cent. 14.58 
a 13 68. aa 

N mercato di Genora fa allarmato dallo oscil- 
Iarioni cha ei ebbero. tai murcati del Nord so- 7 
pradetti; ma i presi continuano a barare es 
quelli d'origine. 

Ci consta aitunimenta che non foco pura im- 
pressione l'arrivo dei carichi nella corrente sot- 
timana , cssendo questa morce destinata allo 
consegue di nottembre” * 

Le rondità è rivendite si fanno nascondere 4 
circa 8000 came da fire 36 n 37, è a 500 barili da 
lire 36 a 20.50 è 


Sì el 


in bar. © casso da 
liro 36 50 a 97, schiavo dazio ; desto ia barili 
liro 76 e detto in casso da liro 71 a 73, ada= 
ziato vagone, " 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romparvo Giovaxm, Gerente, 


Vedi prestito Nazionale in 4.a pagin 
Fratelli De Cesaris, Torino, Cambia Vae 
lute. 


-.. 0 56©i:is:> cry: 

11 giorno $ settembre, anniversario della 
fondaziono dell' Ospedale di Santa Maria 
della Consolazione, resterà questo, secondo 
la consuetudine, aperto al pubblico dalle 9 _ 
del mattino fino ai mezzogiorno, e dalle 4 — 
fino allo 7 della sera. ; è 


ee» 


Maccomandiamo i giornali illustrati e- 
duoativi di famiglia è di mode che escono a 
Milano dallo Stabilimento F. Garbini. Sono 
migliori, i più ricehi 0 più diffusi in Italia. 
(Vedasi l'avviso in quarta pagina). 


————————_———@—@ 


> AVVISO, — Vondesi uva Lastra Antica Orien= 

tale, più pesanto © più dura del marmo: essa è 

composta di disspri opale di colori diversi in for- 

me svariate, ati in un impasto quarzoso 

sino al nerastro; vi dominano 
di tezza cerca semitr: 

della grandezza; in 

lescenza interna, cioè, 

donte prendono il colorito Iucente 


® tutti risplendono con vivacità i bei colo: 
rendono proziona questa lastra d'opale. Le di- 
monsioni sono di metri vno e centimentri se- 
dici di lunghezza, centimetri cinquanta di lar= 
ghezza, © contimetri duo di spessore, — Rei 
Por le trattativo dirigersi ad Ascanio Arri= 
gueci, Farmacista in Laterina (Provincia 
rezzo) Toscana. 


! f(colì bilia: i, ecc. | 
Ì ital. — Affozioni dello vie digestivo, pesantezza di stomaco, 


e 


(arl 


PRESTITO. NAZIONALE > 
22° Estrazione 15 Settembre 1877 


VINCITE” ASSEGNATE -più di un MILIONE; cioè 


Premi: 1 da L. 100,000: 2 d. L. 50,000; 
40 da L. 5000; 100 da L. 1000; 200 
da L. 500,-c 5000 circa da L. TOS. 


Prezzi eccezionali e di favore. 


Vendita di.cartelle originali valevoli per tutte le.6 Estrazioni emesse 
dal Debito pubblico, che concorrono per intiero ed a tutti i premi, ed 
anche guadagnando, sono sempre valevali finò al 1880 due volte all'anno 


La cartella, dopo esporimentata, può rivendersi conservando valore in 
commercio. 


Da 1 numero . . .. L. 6— Da 10 numeri. .°. . L. 35 
23» sbi BH » » 0» > 70 
»3 » RIO Ci!) » 50 » de +» 170 
» 4 » sad e » 100° » «+. » 340 
» 5» «0. 325 » 200» + +0. >» 680 


Si concorre per intiero a tutti i premi della suddetta Estrazione me- 
diante acquisto di certificati al portatore liberati a centesimi 75 caduno, 
‘Aggiungere a qualunque invio ceatesimi 50 per la spodizione raccoman- 
data, e si spedisce-a volta di corrière. 

La vendita sarà chiusa il 14 settembre, e vien fatta esclusivamente 
dalla Ditta Fratelli DE-CESARIS, cambiavalute, angolo vie Roma e Fi- 
nanze, Torino (Casa fondata nel 1866). A tutti gli acquisitori verrà spe- 
dito il bollettino dell'estrazione gratis. 

NB. Il primo premio di L. 100,000, nell'estrazione scorsa del 15 marzo 


1877, fu guadagnato a Susa da una cartella di 5 numeri. 


( 
AMMINISTRAZIONE 
Parigi 
oulevard Montmartre, 


‘Grande-Grille. — Afzioni linfatiche, malattie delle vie 
ve, ingorghi del.fegàto e della milza, ostruzioni viscerali, cal-| 


‘di; 


Ho) 
‘Ri RGADA AFC inappotazzi: pitralgia, dispopria. 

Célestinis. Affozioni allo reni, della vescica, délla renella, cal- 
col: orinarii;-gotta, diabete, albuminuria. 

Hauteri 


Ive. — Affozioni allo reni; della vescica, la renella, 
uminuria. 
Sorgente sulla capsula 

trovano alla Succirsale in Ge- 


ri, 0 in tutto lo farmacie tt 


[calcoli orinari, la 
Esigere.)l nome dell: 

Le sorgenti di Vichy suddett 
‘nova, presso Sanmichele 0 Ban 
jtalia, 


SAPONI « A. MOLLARD 


BARROU e VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 

I Saponi Selforosi di toeletta d'un odore delicato e soave 
formano: una lozione nutritiva' che conserva alla pelle la sua freschezza 
e la sua bianchezza curandone le impurità. Guariscono le macchie ros- 
sastre, i geloni,.i botoni e le punture d'insetti. 

I Saponi all’acldo Fenico ed i Sapo 
i migliori preservativi del vaiuolo, colera, e dell 
Sono assolutamente necessari in tempi di epidemie. 

Deposito a Parigi, 14, rue Martel, a Milano da A. Manzoni e C.°, 
via della Sala, 18 angolo di S. Paolo. 

Vendita in Roma nello duo farmacie Reali Garneri, e da Scellingo. 

Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


| ACQUA DENTRIFICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia | 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ricoa di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricin che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- | 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o poste, vengono 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. 
| È il rimedio reigliore per dolori reumatici' di denti, per in-| 
fiammazioni ed enfiagione, leva- il tartaro esistente dai denti e ne | 
impedisce la riproduzione, risalda' i denti rilassati. mediante il” 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da | 
tutte le matérie dannose, dà alla bocca uua freschezza aggradevo!e 
e ne toglie dopo brevo uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
î Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 
I per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


| 
| 
È = | 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall' Accademia di Medicina di Parigi, 
« è, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che introduce 
<il più di ferro x 


Per smascherare le unmeroge contaffazioni 
tnitte impure e inattive, qualche volta perico- 
lose, esigere la fina qui sotto :. 

Depositario generale : 


Emile GENEVOIE, 


44, rue des Besux-Arts, 


RENI PETITE ETTI TERZI Dici UTI LADRI 
2 CUCINA ISTANTANEA 


Sistema *semplice-Portatile-utilissimo a tutti, c special. 
Imente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie 
gati, eco. 

In meno di 4 minuti colla cucina istantanca, senza 
carbone od altra materia infiammabile si possano far cuocere] 
va; costolette, beefsteaks, fritt legumi e pesci. Basta al- 
l'iopo un foglio di carta. — Esito garantito. — 
chio completo in ferro bianco, doppio, battato, su! 
one, — Il trepiedo si pi 


logna, 


Igante, costa L. & con istru 


Non più Medicine 
n festituita a tutti senza tuodicine » 
DTA I reo sr sn 


REVALENTA ARABICA 


la pala economizza mille volte il prezzo in altri rimedi; guarisce 
radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nausse, 
e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile ie, tosse, asma bronchiti, tisi, (consuazione). 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro,.convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa; 3f anni d'invariabile successo, 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu- 


Edizione mensile. 


pezzeria acquarelli, musica, eco. 


STABILIMENTO - DELL'EDITORE FERDINANDO" GARBI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA, Nap I MILANO 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO" DELLE FAMIGLIE 


Un ricco fascicolo ogni mese, don__numerosi 
essi, figurini colorati tavolo di modelli, ri- 
i, modelli tagliati, tavole colorate di tap- 


Un anno L. 12. Sem. L. 6,50. Trim. L. 4. 


__ALTRE PUBBLICAZIONI 
ENCICLOPEDIA DEI 
BBVoLgI Lezioni d'ag 

fol. Il, Guida'a tutti i lavori di ricamo, 

DIN. Lavori di fantasia. Li 1,507 
L'opera completa L. 4,50. Legata Ly 


IL GALATEO MODERNO 


GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 
Due fascicoli illustrati ogoi mese, con nu-. 
‘merosi annessi, figurini, tavole di modelli, ri- 
cami, tavole colorate di tappezzeria, acquarelli, 
‘musica ecc. (i 


Un anno L. 15, Sem, L. 8. Trim. 4,50. | CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


sckow e della signora marchesa di Bréhan, ecc. È 
Cura n. 19,848. — Madama Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausea. 
Cura n. 46,270. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. AOnE 
Cura n. 46,210. — Signor dottor Medico Martin, da gastralgia e ir- 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto auni. f 
Cura n. 46,218. — Il colonnello Watson, da gotta nevralgia e costi- 


some BOpra. 


IL BAZAR 

[GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 

Dus fascicoli al mese, con numerosi annessi 


Un anno L. 20. Sem. L. 10,50: Trim. L. 5,50- 


TRATA.  |SeT nodo di condursi in società ed în famiglia 
LA MODA-ILLUS a |TTT50. Legato in tela ed oro, L. 2,35: 


Edizione settimanale di lusso. SISTEMA DID AT T I C0-C ORAL E 


Un fascicolo illustrato ogni ‘settimana, con! PERSA Pri gtà 


numerosi annessi, figurini di grande eleganza, È r 
tavole di modelli, ricami, modelli tagliati; ts.|__Srandi tavolo murali,"dolorate. L. 10. 
vole colorate, musica, ecc. TRA FRA 


pazione inveterata, i 
Cura n, 18,744. — Il dottor medico Shorland, da idropisia e costi- 

pazione. 
. 49,522. — Il signor Balduin, da estenuatezza, completa De 


ra 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 
La Revalenta in scatole: 1}4 di kil. 2 fr. 50 c; 12 kil. 4 r 
50 c.; 1 ckil. 8 fr.; 2 1}2 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 
Tatsoetii di Revalenta: scatole da I? kil, 4 fr. 50 c.; da 
ft, 


La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 


dello tagliato. 


IL MONITORE DELLA MODA e ee” 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE [RIVISTA ILLUSTRATA 
Edizione quindicinale. 

Due fascicoli illustrati ogni mese, con figu 
‘inì colorati, tavole di modelli e ricami e mo. 


Un anno L. 15, Sem, L. 8, Trim. L. 4,50. 


Un anno L. 30. Sem. L. 15,50, Trim. L. 8. 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA. 
L. 4. Legato ‘in tela ed' oro, L. 5,50. 
CARI FANCIULLE! 
APOLOGHÎ, PARABOLE È RACCONTI 
L. 4 Legato in tela ed oro, Li 5, 50: 


TRAPTENIMENTI DI* IGIENE: DOMESTICA 


DI LETTERATURA, 
BELLE ARTI E VARIETA 
Esco in fascicoli di otto pagine in gran for- 
|matò, illustrati da numerose incisioni sugli av- 
venimenti politici, scoperta scientifiche,-ecc. 


50 c.; per 24 tazza 4 fr. 60 c.; per 48 tazze 8. fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazzo 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 
Cass Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutto le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : in Roma N, Sinimberghi, farm, della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown e 


— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe; farmacia, 
piazza di Spagna — Eagenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 1? 


QUA, CALINO-SOLEITICO-MAGNESIACA 

La più importante dele Acque Solforòse d'Europa 
} Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha ina azione purgante) 
Tepurativa, solvente, cura lo malattio della pelle, ha azione riadiu- 
tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forzo del sistema, 
digorente, rinvoglia l'appetito; espelle dal corpo i principii putridi 
| di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che 
Inacciano. Quest'acqua minerale essonzialmenle o 


jfavorevole l’organiamo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


fù Jodica delle conosciute 

Si usa in tutte le malsttio in cui è indicato il jodio specialmente 
nella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 
‘reggo egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitici serofolusi. 

Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
d'italia © sì spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12.| 
N.B. Coloro che volessero recars! a Rivanazzano, 
Voghera per fare i Bagn! colle snddette| 

rivolgera irottamscate al dottor ca- 
Ernesto Brugnatelli. __ 


Per le 
| 


o mi- 
n modo 


PRURITI. 
Iastant:oeamente guariti colla 


Crema Simoni 
NUOVO COLD CREAM | 


DEPOSITANI PRA L'ALA 
A. MANZONI e C» Milano. 


Presso l'Agenzia A. Taboga K_- 


VIA DEI PREFETTI 42, P. P. * Vendita o Roma, 


LAMPADE BIJOUX |. 


(Veilleuse) i 


DI Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a colori, 
è) con rispettivo globo (abatjours). Si usano con petrolio; 
sono molto economiche. Per la loro eleganza e forma g 
ziosa queste piocole bero un vero successo; ser 
st" vono di ornamento su qual: tavolo o consolles. Sono 
realmente ubli e formauo un bellissimo regalo. — Danno una luce 
vivissima che si può regolare a volontè. 

L. 4 caduno, e lire 5,50 decorate a fiori 
discono imballate coll’aumento di centesin 


STRAORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO 
OROLOGIO DIGERMANIA A PENDOLO 
con soneria a ripetizione e sveglia 


da Brugia Qui 

rino, negoziante al Corso. 
POLVERE 
(Rose 


10) 


MAZADE E DALOZ 


per distruggere i 


SCARAFAGGI 


Vendesi con modo di 


con filetti d'oro. Si spe- 


D. telli Zanioti 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI)L. 17,50 
LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO. 


Spedizione per ferrovia nel Regno contro l'importo aggiungendovi L. 1. 50 spesa im- 
igersi all'Agenzia A. Taboga via de'Prefetti N°_12 Roma. 


ballaggio. Dir 


racchiuso nell’apparcechio 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 12 p. p. 
Roma. — gpedizione franca d'imballaggio ove havvi stazione 
idi ferrovia. 


PAMEIGI, sale proparatare. 


OGG, Farmacelsia, 2 via di Castiglioni 


Sotto qu 


éstà 10 

ramente al coperto 

Rf mento mq 
a sua 


parazioni. 


a, contro Ir cattive di- 


a unita al 


2° PILLO 
dall’ Idrogeno pe 


povertà 


urro 6 al ioduro di fe 
uo di troppo eci 


4, 


O 


Ì 


PREPARA PI 


IGIENE SEMPLICITA' ECONOMIA 


GNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati j 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non tto 
guasti che si lamentzno tanto spesso nei Bagni di complicata fa 
, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
sì adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloca 
e sopratutto per la mitezza del suo prez 3 
la descrizione a chi ne fa doman 
Prezzo del Bagno com . 85) Spese di trasp 

» per Cassa imballaggio » 410) Committente. 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli, 


dàÎ 


1 pnbblico.] 


ta. 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO I MIABMI 


Presso Lire ? 
Dirigerai in Roma presso l'Agenzia, | 
Tabcga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


DI GIULIO VERNE 
Iustrato da 78 incisioni L. 2 
lo contro vaglia di L. 2 0 
12 p.p. Roma. 


Un volumi 
Sì spedisco franco raccomanda 
Dirigerai all'Agenzia Taboga Via doi Profet 


IL MONITORE DELLA MODA | 
IORNALE ILLUSTRATO'PER' LE SIGNORE 
Edizione settimanale. 

Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 
gurini colorati di grande novità, tavole di 


Bua i = *Francosco Vitali — 
dg Fontnla gie 2, Dia Fri — Pene fio | [odi e ricami maelo ul cet in 
Frank Cook. farm. inglese, al Corso 496-407 — F. i 1 farmacia Un seno L:'24 Sem: L. 12, Trim. L. 6. Un ‘anno L. 18 Sem. L, 9 Trim. L, 8. Modelli: tagliati: ed imbastii 


Jn fascicolo separato del Bazar costa L. 1,50 — del Monitore della Moda Cen! 
loda IMustrata L. 1 — della Rivista Iilusti 
on si spediscono numeri di saggio, se la domanda non è accompagnata d.l relativo importo. 
‘nore abbonate annue &î sudetti gi 
a che ri trasmette gratis e franco dietro richiesta. 


Spedire lettere e vaglia all’Bditore FERDINANDO GARBINI, Milano, Via Castelfidardo, N. 17 


spedisce gratis) 


to a carico del 


| CINQUE SETTIMANE IN PALLONE ! 


Un anno L. 5) Semestre L. 3. 


pri cortine sie O 
GIORNALE PER LE MODISTE 
Edizione mensile. 

Grandi cappelli«modello stampafi su carton» 
cino Bristol in gran formato, coloriti all'ac- 


(CONSIGLI di UN MEDICO ALLE MADRI di FAMIGLIA! 
L. l. 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


(Seguito del GaLatro) L. 1. 


Tavola colòrate >» ricami diversi 
Tppezzria, quadretti 
Oleografa, - Gartonaggi, eco. 


80 — della! 
lodiste L. Lal 


ta Cent, 15 — del Giornale per le 


ali sono fissati vari doni, come dal program- 


La sola perfeti n ristabilire 11 colo 
di HF mg piste n la -Se- 


| cape! 
3,R. Huguerie, Bortdeaur. clusivo 


ZENOBIE: hate 


|, via del Gamboroz © Selvaggianiyyia Angelo Custods. 


I SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


sono i migliori ed i più economici di tutti 1 saponi! > 7 
WINDSOR: BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR: ALLA' ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC: 

Ogni pezzo di sapone porta il nome dél Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrossò dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
eo Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria. d Italia. 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avyertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
lo specioso di FERN non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche, 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla fitma dei Fratelli Branca è Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia can altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo T' egida della Legge, per cui..il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


Roma, il 13 Ma 
dei Fratelli Bran 
presente intendo di const 
dal pieno successo 


69. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Brarica 
di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così, .co- 
e i casi speciali nei quali mi sembrò ne conyenisse l’uso. giustificato 


4. In tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
quolsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 caffè; 

Allorché si ha bisogno, dopo le febbri pericdiche, di amministrar per più o minor tempo i 
comuni amari nriamente disgustosi od incomodi, il liquore suddejto nel modo e 5% 


come sopra, costiluisce una costituzione felicissima ; ] 

3. Quei ragazzi di temperamento lendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente altri 
antelmintici ; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col Ie d'assenzio, quasi sempre dannoso, potra nno 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 

Invece di cuminciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fermet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 

Dopo ciò debbo una parola di eacomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non tame certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 

In fede di e rilassio il presente. 

Lorenzo lott. Bartoti, Medico primario degli 0s; di Roma 
0. Noi, sottoscritti, medici dell’ Ospedale Municipale . Raffaele, ove 
nell'agosto 18 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Zifosa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. d 

Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco uuo dei migliori tonici amari. 

Utile pure lo trorammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 

indicata la china. 
Dott, Canro Virroneru — Dott. Giuserre Feicirmti — Dott. Luici ALmERI 
Maninso Toranerui, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il “iquore deno- 
minato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello stomaco «delle quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


MOLINI DA PEPE BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino rende la pelle Bianca, fres 
Massima comodità potendosi te- | Bmorbida o vollutata: Rimpinzza ogni sorta di belletto. Non”, Sontien 
nere sopra la tavola ed avoro così | Malcun prodotto metallico ed è inalterabile. 
i popo sempre fresco, 
la 


legno lucido L. 2 50 Prezzo del fiacon L. 3. 

pdizione per ferrovia porto ® Cesaro | provincia contro vaglia postale restando ‘a speso dì 
padana —_ |} Dirigorni all’Agonzia A. Taboga, via dei Prefetti, 19, 

Dirigorsi all'Agenzia Taboga via 

dei Profetti 12 pp. Roma. 


Napoli, go 250 4 


casì nei quali era 


È 


Tipografia dell'Opiziione. 


